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Ci sembra apprezzabile (e apprezzato)

il cammino compiuto in questi 125 anni

dalla nostra esperienza di banca “controcorrente”,

capace di essere senza smettere di diventare,

di stare all’interno del mercato senza omologarsi.

Il Credito Cooperativo è stato antidoto e antitesi

rispetto alla finanza speculativa.

Ha consentito a tanti di guardare al futuro con fiducia.

Di alzare la schiena e lo sguardo.

Ha dato accesso al credito,

includendo soprattutto i piccoli operatori.

E’ stato motore di sviluppo e lievito di relazione.

Nel percorso non sono mancati

paura ed inquietudini, difficoltà e sfide.

Ma più forti sono state la convinzione,

la tenacia, la fermezza, la speranza.

Con questi ingredienti, con un rinnovato impegno,

con una ancora più forte consapevolezza

delle esigenze di coerenza guardiamo avanti.

Al futuro da costruire.

Perché il futuro non si prevede. Si fa.

Avv. Alessandro Azzi
Presidente Federcasse

Relazione Assemblea Ordinaria
Milano 24/11/2008
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C e n t o u n o

1907 - 2008.
Il primo secolo di vita della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù è ormai alle spalle. Cento
anni che la banca ha vissuto intensamente, in coerenza con i principi dello statuto sociale,
della cooperazione, della vicinanza alle Comunità e al territorio dove opera. Un traguardo,
quindi, e un punto di partenza per una nuova/vecchia avventura: quella di “fare banca” in
modo differente.

2008, 2009, 2010, …
L’inizio di un nuovo centenario, che sembra riproporre le asperità incontrate dai soci
fondatori della nostra banca.
Allora si trattava di affrontare i problemi di un’economia strettamente locale, rurale e
povera. Oggi – in un’economia “globalizzata” – i problemi indotti da una crisi finanziaria
senza precedenti, nata altrove, sono diventati i “nostri” problemi.
Allora c’erano poche risorse (le diciannove lire) che costituivano il patrimonio iniziale
faticosamente messo insieme dai primi soci. Oggi il patrimonio su cui la banca può contare
– costruito anno dopo anno con certosina pazienza e incrollabile costanza – ha raggiunto un
livello considerevole, a garanzia dei soci e dei clienti, oltre che a sostegno di ulteriore crescita.
Si potrebbe quindi affermare che è cambiato tutto, se non fosse che…
· il nome della nostra banca è quasi uguale al primo (il “Cassa Rurale” è ancora lì);
· la zona operativa, pur ampliata, è rimasta sostanzialmente quella del Canturino e dei paesi

limitrofi;
· la banca è tuttora una cooperativa di credito;
· lo statuto sociale riflette, nei suoi tratti distintivi, gli stessi principi e finalità di centouno

anni fa.

Questo Bilancio Sociale intende testimoniare e certificare la continuità di intenti e di scopi
con lo spirito dei Fondatori. Intende anche far emergere il legame tra la nostra banca e i
diversi “portatori di interesse”, diretti o indiretti: Soci, Clienti, Fornitori, Collaboratori e,
in generale, le Comunità locali del territorio di riferimento.

La cooperazione, cioè l’unione delle forze – anche se piccole – di tante persone, rimane e
rimarrà il motore del nostro operare, a beneficio del “bene comune” rappresentato dalla
coesione sociale e dalla crescita responsabile e sostenibile del territorio.  

Questo è l’impegno dei vostri amministratori, nel ricordo di ciò che ripeteva spesso il
presidente Giovanni Zampese: “Concordia parvae res crescunt”, nella concordia anche le
piccole cose crescono.  

Il Presidente
Gaetano Volpe
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1 LA CASSA RURALE ED ARTIGIANA
DI CANTÙ

1.1 Una banca. La sua storia  

La Società Cooperativa a responsabilità illimita-
ta, denominata ”Cassa Rurale di prestiti e rispar-
mio di Cantù” nasce il 2 giugno 1907 presso il
Salone dell’Oratorio di San Paolo.
Il primo capitale sociale, 19 lire. Una lira per ogni
socio fondatore.
Quel giorno i soci firmano l'atto costitutivo e
uno Statuto col quale si impegnano a persegui-
re "il miglioramento morale ed economico dei
suoi soci mediante operazioni di credito".
Notevole fin da subito il successo dell’istituto: i
soci aumentano costantemente. La guerra inter-
rompe il processo di crescita e solo la capacità di
adattarsi alle mutate esigenze economiche del
territorio permettono alla Cassa di sopravvivere.
La fine della prima guerra mondiale coincide
con la ripresa delle attività economiche, cultura-
li e sociali della città. La Cassa Rurale, forte dei
suoi 108 soci, riprende un cammino che, nono-
stante le difficoltà, non aveva mai interrotto. 
Durante il Ventennio il nome della società coo-
perativa in nome collettivo non è più "Cassa Ru-
rale di prestiti e risparmio", bensì "Cassa Rurale
di Cantù". Ma a Cantù è in atto da tempo il sor-
passo dell'attività artigianale su quella agricola e
la nuova denominazione sembra inadatta: nel
1937 può finalmente denominarsi "Cassa Rura-
le ed Artigiana di Cantù", nome che conserva
tuttora.
Nel giro di pochi anni i soci passano dai 122 del
1929 ai 51 del 1939. Se dovesse scendere ulte-
riormente, la Cassa andrebbe posta in liquida-
zione. Si fa avanti il Banco Lariano che prova la
scalata, nel tentativo di assorbirla. Si prospetta
dunque la scomparsa di questa Banca nata e
cresciuta in Cantù e per Cantù, degli scopi che
persegue, del suo radicamento sul territorio, del
suo operare esclusivamente negli interessi del-
l'economia canturina; ma i soci e il Consiglio di
Amministrazione all'unanimità respingono ogni
attacco: la Cassa Rurale è salva. 
Poi è la seconda guerra mondiale a mettere in
ginocchio la compagine sociale della Banca. 
Nella primavera del 1945 la vita riprende. E an-
cora una volta la Cassa Rurale è pronta a soste-
nere con il credito Cantù, città laboriosa, pru-
dente, che lavora senza sosta i suoi mobili raffi-
nati e i suoi straordinari merletti. E riprende an-
che la crescita della Banca.
I successi di bilancio non producono però un al-
trettanto pari successo nell'ampliamento della
base sociale. Il numero dei soci è in caduta libe-
ra: 122 nel 1930, 37 nel 1947. E' la morte dei
soci a restringere il numero della base sociale,

ma anche le effettive difficoltà economiche del-
la gente. 
Sul finire degli anni ’50 avviene la svolta decisi-
va: il Consiglio di Amministrazione viene com-
pletamente rinnovato, viene assunto il primo
impiegato e spostata le sede. Nuovi sono anche
gli orari d’apertura al pubblico. Soprattutto si
adeguano alle mutate esigenze economiche i
servizi offerti alla clientela. 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù riprende
a funzionare. Il decollo avviene perché il "mira-
colo economico" di Cantù, e non solo di Cantù,
trova la Banca pronta alle nuove sfide dell'eco-
nomia e della società senza perdere mai di vista,
però, quella "prudenza", quella "oculatezza",
che hanno da sempre caratterizzato la sua ge-
stione. 
Il 28 febbraio 1959 l'Assemblea dei soci trasfor-
ma la società da responsabilità illimitata a re-
sponsabilità limitata, sempre sotto forma coope-
rativa. I risultati non si fanno attendere: aumen-
tano il numero dei soci e le operazioni di credi-
to.  
Nel 1963 l'elezione del nuovo presidente: Gio-
vanni Zampese, 40 anni, commercialista, socio
dal 1956. Sotto la sua guida, fin da subito, la
grande espansione già in atto diventa un'esplo-
sione: la Cassa Rurale sembra vivere una secon-
da giovinezza. 
Gli anni Sessanta sono anni intensissimi: "effi-
cienza, rapidità, prontezza" sono le parole d'or-
dine. Si apre la filiale di Vighizzolo e, nel 1970,
la prima filiale fuori Cantù, quella di Carimate. 
Non sono comunque facili gli anni '60 e la reces-
sione che sta investendo l'economia nazionale si
fa sentire anche a Cantù: la Cassa Rurale ed Ar-
tigiana sostiene gli artigiani e tutti gli imprendi-
tori e favorisce il sorgere di un Centro di Forma-
zione Professionale aperto ai ragazzi che hanno
voglia di “continuare la tradizione dell'artigiana-
to canturino”. 
Nel 1976 è pronta la nuova sede di Corso Unità
d'Italia.  
Da questo momento ha inizio l'espansione della
Cassa Rurale non solo in tutto il territorio del
canturino, ma anche del comasco. Si aprono
una dopo l'altra le filiali di Olmeda, Mariano Co-
mense, Cucciago, Mirabello, Minoprio, Albate,
Figino Serenza, Carugo, Pianella, Cascina Ama-
ta, Intimiano, Cabiate, Novedrate, Cadorago,
Brenna, Cernobbio, Lomazzo, Sondrio, Asnago,
Fino Mornasco, Perticato, Como, fino alle più
recenti Bulgarograsso, Cermenate, Lurate Cacci-
vio e Olgiate Comasco. 
Lo spirito che anima il Consiglio in questi anni è
ancora e sempre quello di rendersi utile alla co-
munità, di coglierne i problemi per contribuire a
risolverli. Negli anni '80 e '90 aumentano i nuo-
vi servizi che la Cassa offre ai soci e ai clienti. Già
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nel 1987 aveva ottenuto l'importante qualifica
di "banca agente" che le aveva consentito di
operare in autonomia nel settore estero al pari
di altri istituti di credito. Sono anni intensissimi:
è in questo periodo che nasce la moderna Cas-
sa Rurale di Cantù, pronta ad affrontare le tra-
sformazioni portate dalla rivoluzione informati-
ca, dall'euro, dalla globalizzazione. 
L'apertura di nuove filiali serve a contenere la
massiccia concorrenza delle numerose aziende
di credito insediatesi nel frattempo nel canturi-
no a seguito della ventata di liberalizzazioni. 
E per vincere la concorrenza la Cassa Rurale si
tiene in stretta collaborazione con la Federazio-
ne Lombarda e con il Sistema del Credito Coo-
perativo italiano. 
Diceva spesso il presidente Zampese: "Concor-
dia parvae res crescunt", con la concordia le pic-
cole cose crescono. Forse sta proprio qui il se-
greto che fa della Cassa Rurale ed Artigiana di
Cantù una banca "differente per forza", "diffe-
rente per scelta": per questo stare insieme, per
questo credere nella cooperazione, nella solida-
rietà, nella costruzione del “bene comune”.

1.2 La missione  

La missione delle Casse Rurali è sintetizzata nel-
l’articolo due dello Statuto.
Esso attribuisce alla banca la finalità di “favorire
i soci e gli appartenenti alle comunità locali nel-
le operazioni e nei servizi di banca, perseguen-
do il miglioramento delle condizioni morali, cul-
turali ed economiche degli stessi e promovendo

lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al
risparmio e alla previdenza nonché la coesione
sociale e la crescita responsabile e sostenibile del
territorio nel quale opera”.
Le Banche di Credito Cooperativo perseguono
quindi lo sviluppo del territorio di cui fanno par-
te (“miglioramento”), in una accezione com-
plessiva (il riferimento è alla qualità della vita) e
più estesa della sola compagine sociale. Le ope-
razioni e i servizi di banca – attività di natura
economica – sono dunque strumentali al conse-
guimento dello sviluppo di natura sociale. Uno
sviluppo che si realizza oggi e che guarda al fu-
turo: i soci usufruiscono di vantaggi economici e
meta-economici, piuttosto che dei dividendi, e
vengono educati al risparmio e alla previdenza.
La missione della singola banca è poi integrata
con una componente “di sistema”: la promozio-
ne e lo sviluppo della cooperazione, quale stru-
mento per svolgere ancora più efficacemente le
attività al servizio dell’economia reale e gli obiet-
tivi di coesione sociale e di crescita responsabile
e sostenibile del territorio.

1.3 Risultati economici   

Il “valore”, elemento centrale di ogni bilancio,
viene normalmente preso in considerazione per
la sua dimensione economica. Ma, accanto ad
essa, ne esistono una di carattere sociale (che
considera, analizza e misura il valore nella logica
delle relazioni con i “portatori di interessi”) ed
una di carattere ambientale (valore in termini di
“sostenibilità”).
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2008 2007 ∆%

Dati Patrimoniali (*)
Crediti lordi a clientela 1.372.061 1.202.553 14,10
Titoli di proprietà 242.541 225.835 7,40
Disponibilità presso banche 154.359 88.230 74,95
Raccolta diretta 1.478.766 1.241.349 19,13
Raccolta indiretta 772.378 890.644 13,28
di cui:                               risparmio gestito 198.788 288.969 31,21

risparmio amministrato 573.590 601.675 4,67
Patrimonio netto 228.234 211.973 7,67

Dati economici (*)
Margine di interesse 52.445 48.221 8,76
Margine di intermediazione 67.555 62.920 7,37
Risultato netto della gestione finanziaria 59.793 59.637 0,26
Costi operativi 38.156 37.030 3,31
Utile della operatività corrente 21.637 22.684 –4,62
Utile di esercizio 17.831 17.522 1,76

Dati di struttura
Numero sportelli 29 28 3,57
Numero medio dei dipendenti 336 325 3,38

I dati che seguono “misurano” la dimensione economica del valore generato dalla nostra Banca nel 2008.

Dati di sintesi

(*) Euro/1000
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2008 2007

INDICI PATRIMONIALI e di SOLVIBILITA’
Patrimonio netto/Impieghi lordi 16,63% 17,63%
Patrimonio netto/Raccolta diretta 15,43% 17,08%
Patrimonio netto/Impieghi netti a clientela 16,85% 17,80%

Indici più significativi

2008 2007

INDICI DI RISCHIOSITA’ DEL CREDITO
Crediti netti in sofferenza/Crediti netti vs. clientela 0,49% 0,52%
Crediti netti in incaglio/Crediti netti vs. clientela 3,66% 3,69%
Past due netti/Crediti netti vs. clientela 0,49% 0,25%
Crediti ristrutturati netti/Crediti netti vs. clientela 0,44% 0,42%
Crediti deteriorati netti/Crediti netti vs clientela 4,87% 4,87%
Crediti netti in sofferenza/Patrimonio netto 2,93% 2,94%
Crediti deteriorati netti/Patrimonio netto 28,88% 27,38%

2008 2007

INDICI DI REDDITIVITA’
Margine di interesse/Margine di intermediazione 77,63% 76,64%
Cost income ratio 53,82% 55,24%
Costi operativi/Margine di interesse 72,75% 76,79%
Costi operativi/Margine di intermediazione 56,48% 58,85%

Patrimonio netto/Impieghi lordi: indica la percentuale dei crediti lordi verso i clienti che è garan-
tita da capitale proprio ed esprime la solvibilità della banca;
Patrimonio netto/Raccolta diretta: esprime il livello di indipendenza patrimoniale da terzi sogget-
ti, più l’indice è alto maggiore è l’indipendenza patrimoniale della banca;
Patrimonio netto/Impieghi netti a clientela: è un indicatore di solvibilità che misura la percen-
tuale dei crediti netti a clientela garantita dal capitale proprio della banca.

Margine di Interesse/Margine di Intermediazione: indica il contributo dell’attività di intermedia-
zione creditizia sull’attività caratteristica della banca. Tanto maggiore è l’indice, maggiore sarà la ri-
levanza dell’attività di credito rispetto all’attività di prestazione di servizi;
Cost Income Ratio, calcolato come rapporto tra le spese amministrative, al netto delle imposte in-
dirette, aumentato delle rettifiche/riprese di valore su attività materiali ed immateriali e il margine di
intermediazione, nel caso delle BCC, non rappresenta soltanto un indicatore di efficienza gestiona-
le. Infatti può anche fornire indicazioni circa la coerenza identitaria della banca, ovvero la scelta, nel
rispetto dell’articolo dello Statuto di promuovere il miglioramento dei soci e del territorio. In coeren-
za con il principio della mutualità la BCC infatti decide di sostenere maggiori costi o di rinunciare a
possibili maggiori ricavi;
Costi operativi/Margine di Interesse: misura la quota del margine di interesse assorbita dai costi
di gestione;
Costi operativi/Margine di intermediazione: misura la quota del risultato della gestione caratte-
ristica della banca (margine di intermediazione) assorbita dai costi di gestione della stessa.



2 LA RELAZIONE CON I PORTATORI
D’INTERESSI

Il Bilancio Sociale è uno strumento che intende
fornire elementi di valutazione dei risultati rag-
giunti dall’azienda, considerandone in particolar
modo l’aspetto sociale e la relazione con il terri-
torio e verificando la coerenza dell’attività svolta
con gli scopi statutari. Misura perciò la “dimen-
sione sociale” del valore creato dalla Banca. È
pertanto un documento essenziale per un’im-
presa cooperativa come la nostra, che ha la spe-
cifica funzione di promuovere uno sviluppo du-
revole, a beneficio dei soci e dell’intera comuni-
tà, di distribuire vantaggi non solo economici
ma anche meta-economici e dunque per loro
natura intangibili, di più difficile quantificazione
e solitamente “invisibili” in un rendiconto tradi-
zionale. Questo Bilancio consente, quindi, di va-
lutare quanto l’attività della Cassa sia stata ri-
spondente alle richieste e agli interessi degli sta-
keholders, nonché la coerenza dei comporta-
menti della Banca con i suoi valori. Ma chi sono
i “portatori di interessi” della Banca?

2.1 I Soci

I soci costituiscono l’elemento fondante delle
Banche di Credito Cooperativo: essi partecipano
attivamente alla vita della Banca sostenendone
gli scopi, osservando le disposizioni statutarie e i
regolamenti ed intervenendo in Assemblea.

All’interno di una Cassa Rurale i Soci hanno una
funzione centrale per diversi motivi: in primo
luogo ne sono i proprietari e come tali, attra-
verso l’assemblea generale, eleggono gli ammi-
nistratori che sono i primi responsabili delle scel-
te gestionali.

Sono i primi Clienti dell’Istituto (la legge preve-
de che, per quanto concerne l’erogazione del
credito, le Casse Rurali operino prevalentemen-
te con i Soci) e quindi il fine ultimo dell’attività
della Cassa, come per altro sancito dallo Statuto
Sociale.

Inoltre sono i principali testimoni della vitalità
dell’impresa e del suo operato.

I Soci della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù
non solo sono i principali portatori di interessi,
ma sono un vero e proprio patrimonio della Ban-
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2008 2007 variazione %

INDICI DI EFFICIENZA
Impieghi a clientela/Numero dipendenti 4.083,51 3.700,16 10,36
Raccolta diretta da clientela/Numero dipendenti 4.401,09 3.819,54 15,23
Raccolta indiretta da clientela/Numero dipendenti 2.298,74 2.740,44 –16,12
Prodotto Bancario Lordo(**)/Numero dipendenti 10.783,34 10.260,14 5,10
Spese del personale/Margine di intermediazione 32,02 30,61 1,41
Margine di intermediazione/Numero dipendenti 201,06 193,60 3,85 
Utile della operatività corrente/Numero dipendenti 64,40 69,80 –7,74 

[**] Impieghi a clientela, raccolta diretta e indiretta da clientela

Impieghi a clientela/Numero dipendenti; Raccolta diretta da clientela/Numero dipendenti;
Raccolta indiretta da clientela/Numero dipendenti: gli indici informano sulla produttività del
personale della banca. Più questi indici crescono più cresce l’efficienza della banca intesa come ca-
pacità di generare raccolta e impieghi per addetto;
Spese per il personale/Margine di intermediazione: Esprime il grado di assorbimento dei ricavi
netti della gestione caratteristica da parte dei costi del personale;
Margine di intermediazione/Numero dipendenti: esprime il risultato della gestione caratteristi-
ca della banca per ogni dipendente;
Utile della operatività corrente/Numero dipendenti: esprime il risultato della gestione corrente
della banca per ogni dipendente.



ca e pertanto meritevoli di tutta l’attenzione
possibile. Per questo molteplici sono le iniziative
sia di carattere bancario che extrabancario che
vengono loro riservate: dal Conto Socio, alle gi-
te culturali, a una comunicazione privilegiata
che li aggiorna sull’andamento e sulle iniziative
della “loro” banca.

Infatti, attraverso il “Conto Socio” vengono lo-
ro riservate condizioni favorevoli sia in termini di
tasso che di spese, commissioni su operazioni in
titoli e su fondi di investimento, carte di credito
e bancomat. 

Il “vantaggio” a favore dei Soci nel 2008 è il-
lustrato nella parte relativa alla contabilità socia-
le ed è pari a 2.340.641 euro. Ne consegue
che ogni Socio ha in media beneficiato di
circa 350 euro in termini di migliori interessi o
di minori spese. 

L’Assemblea dei Soci rimane il momento culmi-
nante del rapporto tra Soci ed Istituto; in base
alla regola del voto capitario ogni Socio esprime
la propria volontà alla pari degli altri Soci, a pre-
scindere dal numero delle azioni possedute.

All’Assemblea del 30 aprile 2008 hanno parteci-
pato 1.805 Soci (di cui 289 a mezzo delega) su
6.326 aventi diritto, pari al 28,5% dell’intero
corpo sociale.

A chiusura delle celebrazioni del centenario di
fondazione, dal 10 al 13 giugno, la Cassa ha or-
ganizzato per 400 soci “anziani” un viaggio a
Roma il cui momento centrale è stata l’Udienza
Generale di Sua Santità Benedetto XVI. A nome
di tutti i Soci della banca sono stati consegnati
al Papa i volumi preparati per il centenario, i
francobolli con gli annulli postali e un merletto
che rappresenta il Sacro Cuore.

Ormai consolidata la tradizione di organizzare
periodi di soggiorno marino per i Soci ultraset-
tantenni ed escursioni culturali aperte anche ai
clienti. 

La compagine sociale, in quest’ultimo esercizio,
si è ulteriormente arricchita; da 6.321 Soci si è
passati a 6.663 con un incremento di circa il 5,4
per cento.

Le seguenti tabelle mostrano la diversificazione
per età, sesso e anzianità di rapporto dei Soci.
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N° %

da meno di 10 anni 4.361 65,45
da 10 a meno di 20 anni 1.098 16,48
da 20 a meno di 30 anni 629 9,44
da 30 a meno di 40 anni 416 6,24
da oltre 40 anni 159 2,39
TOTALE 6.663 100,00

Anzianità di rapporto

Suddivisione per età Donne % Uomini % Totale %

fino a 30 anni 72 1,09 135 2,03 207 3,12
da 31 a 40 278 4,17 577 8,66 855 12,83
da 41 a 50 329 4,94 990 14,86 1.319 19,80
da 51 a 65 538 8,07 1.558 23,38 2.096 31,45
oltre 65 508 7,62 1.394 20,92 1.902 28,54
Società 284 4,26
TOTALE 1.725 25,89 4.654 69,85 6.663 100,00

Distribuzione per età e sesso dei Soci al 31/12/2008
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Comune Totale % Abitanti %

CANTÙ 2.831 42,48 38.398 7,37 
MARIANO COMENSE 688 10,32 23.404 2,94
CABIATE 306 4,59 7.228 4,23
CARIMATE 267 4,01 4.202 6,35
SONDRIO 257 3,86 22.309 1,15
FIGINO SERENZA 240 3,60 5.142 4,67
CAPIAGO INTIMIANO 212 3,18 5.530 3,83
COMO 205 3,08 84.083 0,24
CUCCIAGO 199 2,99 3.385 5,88
CARUGO 131 1,97 6.185 2,12
CERMENATE 97 1,46 8.997 1,08
NOVEDRATE 78 1,17 2.940 2,65
LOMAZZO 61 0,92 9.129 0,67
BRENNA 55 0,83 1.945 2,83
FINO MORNASCO 54 0,81 9.402 0,57
SENNA COMASCO 52 0,78 3.181 1,63
Altri 930 13,95
TOTALE 6.663 100,00

Provenienza Soci

La Consulta dei Soci, prevista dall’articolo 35 dello Statuto, è l’organo di collegamento con i Soci. Ne
recepisce le esigenze e le proposte, al fine di promuovere e accrescere nei Soci stessi la coscienza di
appartenere alla Banca Cooperativa locale attenta ai loro interessi e a quelli delle Comunità locali. 

Gli 11 membri della Consulta scelti dal Consiglio d’Amministrazione si riuniscono almeno una volta
a trimestre.

23 ottobre 2008. L’atto di donazione da parte della Cassa di un apparecchio diagnostico per la risonanza magnetica all’ospedale
Sant’Antonio Abate di Cantù viene sottoscritto dal presidente Gaetano Volpe alla presenza del notaio Gianfranco Manfredi.

I nostri Soci, proprio per il carattere “locale” della Cassa Rurale, risiedono nelle zone di competenza
dell’Istituto e prevalentemente nei comuni dove la Banca è presente con i suoi sportelli. 



2.2 I Clienti 

Valore per i Clienti

Il cliente rappresenta l’elemento centrale della
moderna cultura aziendale. Obiettivo primario
della Banca è pertanto quello di soddisfarne i
principali bisogni “operativi” e cogliere quegli
aspetti secondari della relazione banca-cliente
che contribuiscono a migliorare il rapporto.

Proprio la centralità del ruolo del cliente all’inter-
no delle Casse Rurali induce a stabilire con
ognuno di essi una relazione personalizzata e su
misura, in particolare per quanto riguarda tra-
sparenza, fiducia e disponibilità. 

Per questo ci muoviamo in due direzioni:

a) prestare sempre maggior attenzione alla for-
mazione del personale, affinché assicuri pro-
fessionalità e insieme cortesia, competenza e
attenzione;

b) ampliare le modalità di contatto con la clien-
tela, affiancando al tradizionale ed irrinuncia-
bile canale rappresentato dalle filiali quelli
altrettanto utili della banca telefonica
“CASSAinlinea” e della banca elettronica
“Relax Banking”.

La rete di vendita e gli altri canali distributivi

Il 7 luglio ha iniziato ad operare la nuova filiale
di Olgiate Comasco estendendo la competenza
territoriale nei comuni di Albiolo, Beregazzo con
Figliaro, Faloppio, Parè e Solbiate Comasco. La
Cassa ha così ampliato la sua rete a 29 filiali. 

La nostra banca dispone di un servizio di banca
telefonica denominato “CASSAinlinea”, a di-
sposizione della clientela per fini informativi (sal-
di, movimenti, ecc.) e per operazioni dispositive
(bonifici, acquisti e vendita titoli, ecc.). 

È proseguito il miglioramento della banca elet-
tronica (Relax Banking) che conta 12.064 utenti
con l’introduzione di nuove funzioni completa-
mente gratuite per il cliente e volte a migliorarne
la sicurezza: la possibilità di ricevere tramite mail
le notifiche degli accessi effettuati e dei nuovi
documenti caricati nella sezione “Portale Docu-
mentale”. Tra le tante funzionalità disponibili ri-
cordiamo in particolare: bollettino bancario
“Freccia”, bonifici destinati all’estero, pagamen-
to canone TV e, in applicazione della normativa

fiscale, il pagamento del modello F24 per via te-
lematica. Rileviamo con soddisfazione che un nu-
mero sempre maggiore di clienti, sia aziende che
privati, si avvale abitualmente del canale telema-
tico. Abbiamo mantenuto la completa gratuità
del servizio anche per il 2009 ed invitiamo i Soci
e la clientela a sperimentare la comodità del col-
legamento Internet per le operazioni bancarie.

La Cassa dispone di un proprio sito
www.cracantu.it su cui vengono pubblicati, oltre
ai prodotti e servizi disponibili, anche tutte le in-
formative previste dalla legge (MiFID, Basilea 2,
Depositi dormienti, Trasparenza, ecc.).

Raccolta e impieghi

Alla fine del 2008 la raccolta complessiva am-
montava a 2.251 milioni di euro e gli impieghi
netti a 1.354 milioni di euro. Gli impieghi, a con-
ferma della vocazione autenticamente locale
della Cassa, sono concentrati nella zona di com-
petenza operativa e seguono la filosofia del fra-
zionamento del credito allo scopo di evitare l’ec-
cessiva concentrazione dei rischi.

Adeguato impegno viene costantemente profu-
so per: 

• semplificare gli aspetti burocratici delle proce-
dure, ad esempio nelle pratiche dei finanzia-
menti agevolati per la partecipazione a fiere,
per i finanziamenti degli acquisti di computer,
per quelli relativi alle dotazioni informatiche
delle aziende e per quelli destinati a coprire le
spese per la certificazione di qualità, di pro-
dotto e ambientale;

• valutare - al di là delle garanzie - la bontà dei
progetti proposti e la capacità imprenditoria-
le dei richiedenti;

• ridurre i tempi di concessione ed erogazione
dei finanziamenti.

Con l’entrata in vigore di “Basilea 2” la Cassa ha
introdotto il sistema CRC (Classificazione dei Ri-
schi di Credito), disegnato nell’ottica di realizza-
re un’adeguata integrazione tra le informazioni
quantitative (bilancio, Centrale dei Rischi, anda-
mento rapporto e settore merceologico) e quel-
le qualitative accumulate in virtù del peculiare
rapporto di clientela e del radicamento sul terri-
torio. Tale sistema risponde all’esigenza di con-
ferire maggior efficacia ed efficienza al processo
di gestione del credito.

11
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Nel corso del 2008 gli uffici preposti hanno esa-
minato 10.231 domande di affidamento.

Nella logica della personalizzazione dell’offerta,
la Cassa ha messo a punto prodotti e servizi vol-
ti a soddisfare specifiche esigenze della clientela:

• per gli artigiani, i piccoli imprenditori, i com-
mercianti: crediti speciali a tasso agevolato,
convenzioni con i Consorzi di Garanzia, facili-
tazioni nel leasing, convenzione con l’Agen-
zia delle Entrate per i rimborsi Iva;

• per gli agricoltori: linee di credito agevolato e
convenzioni con Consorzi di Garanzia;

• per le famiglie: mutui casa, con incluse assi-
curazioni danni e vita a condizioni particolari;
mutui per ristrutturazioni edilizie; credito al
consumo;

• per gli studenti e le famiglie: prestiti senza in-
teressi per l'acquisto di computer; adesione al
progetto nazionale “Diamogli credito” 

• per i laureati: finanziamento “Master” per i
corsi di specializzazione.

In un mercato finanziario sempre più complesso
la Cassa Rurale intende ribadire i princìpi sui
quali si basa la propria attività di gestione del ri-
sparmio, in particolare:

• Correttezza, integrità, onestà dell’azienda
e degli operatori;

• Trasparenza: dovere di fornire un’informa-
zione trasparente e chiara, accessibile anche
in termini di linguaggio;

• Controllo: dovere ed impegno a curare un ef-
ficiente ed efficace sistema di controlli interni;

• Informazione: dovere di fornire un’informa-
zione aggiornata sull’evoluzione dell’investi-
mento effettuato;

• Professionalità: dovere di fornire una con-
sulenza professionale, che consenta all’inve-
stitore di effettuare le scelte in funzione del
proprio profilo di rischio-rendimento.

Non a caso, il Regolamento della Funzione Fi-
nanza adottato dalla nostra Banca prevede che
“i rapporti con la clientela dovranno essere
orientati nell’ambito di una valutazione continua
e personalizzata dei profili di rischio-rendimento
dalla stessa formalizzati o comunque oggettiva-

mente individuabili. Prima che un Cliente conclu-
da una qualsiasi operazione a contenuto finan-
ziario, il personale dovrà valutare, congiunta-
mente con lo stesso, l’adeguatezza dell’opera-
zione con riferimento agli obiettivi di investimen-
to e alla propensione al rischio dichiarati e/o de-
sumibili oggettivamente dai comportamenti as-
sunti nella precedente operatività con la BCC”. 

Le regole di comportamento prescrivono inoltre
che la Banca “non definisce politiche incentivan-
ti per favorire la distribuzione e la negoziazione
di specifici strumenti finanziari, tali da poter in-
durre a comportamenti non coerenti con la ge-
stione del profilo di rischio/rendimento del
Cliente e delle relative scelte di investimento” e
che “non intrattiene rapporti che possono con-
sentire al personale di ricevere utilità da terzi, ta-
li da poter indurre a tenere comportamenti in
contrasto con gli interessi degli investitori”.

Grande attenzione è stata riservata all’introdu-
zione della normativa MiFID (Market in Finan-
cial Instruments Directive), entrata in vigore il
1° novembre 2007 affinando ulteriormente i Re-
golamenti interni e gli Ordini di Servizio che di-
sciplinano l’operatività delle filiali e dei settori in-
teressati. Nel corso dell’anno si è quindi posto il
massimo sforzo organizzativo per l’aggiorna-
mento dei contratti relativi all’operatività in stru-
menti finanziari. Nel corso del 2008 l’Area Fi-
nanza della nostra banca, in collaborazione con
la Società Infincon AG, ha ideato, realizzato e
messo a punto un metodo di consulenza specia-
listica nel rispetto della normativa MiFID, concre-
tizzato in una piattaforma denominata CRIS
(Customer Relationship Information System).

La Cassa, fin dalla loro costituzione, ha aderito
ai fondi istituiti in collaborazione con le altre
BCC a tutela dei risparmiatori. 

Il Fondo di Garanzia dei Depositanti, costi-
tuito nel 1997, ha come finalità la tutela dei de-
positanti delle Banche di Credito Cooperativo-
Casse Rurali ad esso obbligatoriamente consor-
ziate, nonché dei depositanti delle succursali in
Italia delle Banche di Credito Cooperativo este-
re, in osservanza delle previsioni del Decreto Le-
gislativo 659/1996 ed in conformità ai principi
della mutualità e nello spirito della cooperazio-
ne di credito. Interviene, previa autorizzazione



13

della Banca d’Italia, in caso di liquidazione coat-
ta amministrativa delle banche consorziate au-
torizzate in Italia, e, per le succursali di Banche
di Credito Cooperativo comunitarie consorziate
operanti in Italia, nei casi in cui sia intervenuto il
sistema di garanzia dello Stato di appartenenza
e, solo per le Banche di Credito Cooperativo, in
caso di amministrazione straordinaria delle ban-
che consorziate italiane. Le Federazioni locali co-
stituiscono l’articolazione territoriale del Fondo,
che svolge anche funzioni di supporto alle
aziende per la prevenzione delle situazioni di cri-
si.Una caratteristica peculiare del Fondo, infatti,
che ne fa un organismo differente rispetto al re-
stante sistema bancario, è proprio la possibilità
non solo di operare revisioni straordinarie presso
le BCC consorziate, ma anche di intervenire fa-
coltativamente ponendo in essere operazioni
volte a far superare situazioni di difficoltà tem-
poranee alle consorziate medesime.

Il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti,
costituito nel luglio 2004, novità assoluta per il
sistema bancario italiano, è un consorzio ad
adesione volontaria. Ha l’obiettivo di tutelare il
diritto di credito degli obbligazionisti delle azien-
de aderenti. L’acquisto di “obbligazioni garanti-
te” (che sono contrassegnate da un apposito

marchio e dalla codifica ISIN) consente
ai risparmiatori clienti delle BCC-CR di
ottenere (entro un limite predefinito)

garanzia del loro rimborso in caso di
insolvenza della banca emittente. A partire dalla
adesione di ciascuna BCC al Fondo, nei Regola-
menti dei prestiti obbligazionari "garantiti" è di-
fatti inserita una clausola contenente, a favore
degli obbligazionisti, il diritto al pagamento, da
parte del Consorzio ed in caso di insolvenza del-
l’emittente, dell’ammontare sottoscritto entro il
limite massimo previsto di 103.291,38 euro. L'ini-
ziativa della costituzione del Fondo rafforza le ca-
ratteristiche di solidità e di affidabilità del Credito
Cooperativo e concretizza quella solidarietà di si-
stema che da sempre guida l’azione del Credito
Cooperativo italiano, a tutela degli interessi della
clientela e dello sviluppo della cooperazione mu-
tualistica di credito nel nostro Paese. Il Fondo di
Garanzia ha vinto il Sodalitas Social Award 2005
nella sezione Finanza socialmente responsabile.
Come per il Fondo di Garanzia dei Depositanti,
non c’è alcun versamento di somme, ma l’impe-
gno dei consorziati a tenerle a disposizione.

Fondo di Garanzia Istituzionale: costituito a
luglio 2008 con lo scopo di tutelare la clientela
delle Banche di Credito Cooperativo salvaguar-
dando la liquidità e la solvibilità delle banche
aderenti attraverso azioni correttive ed interven-
ti di sostegno e prevenzioni delle crisi. Il Fondo,
per obiettivi, caratteristiche e funzionalità, è una
novità assoluta per il sistema bancario italiano.
Rappresenta la più alta e più coerente, anche
in senso mutualistico, forma di integrazione
tra banche locali autonome ma inserite in un
sistema “a rete”, in linea con le indicazioni del-
la normativa europea (Basilea 2) che prevede
la nascita di forme di garanzie incrociate per
i “network bancari”, a beneficio dei risparmia-
tori e del mercato.

2.3 I Fornitori

I Fornitori sono scelti prevalentemente nell’am-
bito locale oppure all’interno del Sistema del
Credito Cooperativo, nell'intento di soddisfare
al meglio le esigenze della Cassa.
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A chiusura degli eventi per il Centenario di Fondazione, oltre 400 soci “anziani”
si sono recati a Roma per partecipare all’udienza pontificia di Benedetto XVI.
Il presidente, il vicepresidente e il direttore generale sono stati ricevuti dal Santo
Padre a cui hanno donato i simboli della città e della Banca: un prezioso e antico
merletto che rappresenta il Sacro Cuore e i due volumi del Centenario della
Cassa.



ROMA 
10-13
GIUGNO
2008

16



I Soci che si sono recati a Roma hanno potuto anche visitare il Centro
Direzionale del Gruppo Bancario Iccrea, dove sono stati accolti dal presidente e
dal direttore generale della Holding.
In programma anche una visita a Tivoli e, sulla strada del ritorno, a Tarquinia.

Le foto di queste pagine sono di Agostino Meroni e di Luca Merisio.
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Società Prodotti/Servizi

Aureo Gestioni Fondi Comuni d’Investimento e Fondi Pensione
Bcc Vita Polizze assicurative vita
Iccrea Banca Tutti i servizi dell’Istituto Centrale di Categoria

tra cui “Carta BCC” (Bancomat e Carta di Credito)
Banca Agrileasing Leasing strumentale, immobiliare ed auto, finanziamenti

corporate e finanza straordinaria d’impresa
Bcc Factoring Factoring pro-soluto e pro-solvendo
Nolè Noleggio di beni strumentali
Ciscra Prodotti pubblicitari, carte valori e modulistica
Iside Servizi di elaborazione dati
Consorzio Agecasse Servizi assicurativi
Soar Servizio gestione P.O.S.

Società del Sistema del Credito Cooperativo e prodotti e servizi utilizzati

Società Prodotti/Servizi

Assimoco Partners Prodotti assicurativi
Cattolica Assicurazioni Prodotti assicurativi
Azimut Fondi Comuni d’Investimento
Parvest Fondi Comuni d’Investimento 
Credit Agricole Asset Management Fondi Pensione
American Express Carte di Credito 
BankAmericard Carte di Credito 
CartaSi Carte di Credito 
Banca Woolwich Finanziamenti a lungo termine
Agos Convenzione Crediper/Iccrea
Autostrade per l'Italia s.p.a Telepass / Viacard
Viacard Viacard
Findomestic Convenzione Crediper/Iccrea

Gli altri partners commerciali 

2.5 I Collaboratori 

Nella vita di un’impresa determinanti sono le per-
sone. Dal loro coinvolgimento e dalle loro capacità
dipende la realizzazione degli obiettivi d’impresa.

I Collaboratori sono l’immagine della Banca nei
rapporti con la Clientela e sono l’anima operativa
dell’azienda: è per questi motivi che la Cassa Rura-
le ed Artigiana di Cantù dedica una specifica at-
tenzione alla formazione, alla valorizzazione e alla
crescita professionale dei propri “Dipendenti”.

Chi sono i nostri Collaboratori  

Alla fine del 2008 la Cassa aveva 336 collaborato-
ri di cui 5 dirigenti, 85 quadri direttivi e 246 impie-
gati appartenenti alle diverse aree professionali.
186 sono uomini e 150 donne con un’età media di
42 anni. L’anzianità di servizio media è di 16,36 an-
ni: questo dato sottolinea l’alta fidelizzazione del
personale, segnale implicito del grado di soddisfa-
zione e motivo di orgoglio del nostro Istituto.

Tra i Collaboratori i laureati sono 59 (17,55% del
totale), 254 sono in possesso del diploma di scuola
media superiore (75,60%) e 23 del diploma di scuo-
la media inferiore o di istituti professionali (6,85%).

2.4 I Partnes commerciali 

La cooperazione tra Cooperative     

Complessivamente la Cassa ha investito 12,9 milioni di euro nel capitale degli Organismi di Categoria
e con il Sistema del Credito Cooperativo nelle sue diverse articolazioni.
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Di tutti i Collaboratori 17 hanno un contratto a
tempo determinato, mentre 26 pari all’ 8,61%,
un contratto a tempo parziale. Le diverse formu-
le di lavoro possono da un lato favorire l’occu-
pazione e, dall’altro, venire incontro alle esigen-
ze organizzative e familiari dei singoli.

Ben 20 i nuovi colleghi assunti nel corso del
2008, 2 i dimessi, 7 i “pensionati”. Inoltre 4 col-
laboratori assunti a tempo determinato sono
stati confermati a tempo indeterminato.

Il 64,92% dei Collaboratori aderisce ad organiz-
zazioni sindacali. 

Contrattualmente sono previste a livello azien-
dale procedure di informazione, consultazione e
negoziazione con il personale su materie di ca-
rattere strategico e gestionale.

Dal 1987 i lavoratori del Credito Cooperativo
usufruiscono del Fondo Pensione Nazionale, il
cui obiettivo è quello di permettere agli aderen-
ti di garantirsi una prestazione pensionistica che,
unitamente a quella pubblica, permetta di man-
tenere inalterato il tenore di vita dopo il pensio-
namento. Vi contribuiscono i dipendenti (per il
2% della retribuzione, elevabile fino al 5%) e
l’azienda (per circa il 4% delle retribuzioni). Le
risorse vengono investite sul mercato finanziario
e i risultati della gestione finanziaria, al netto dei
costi sostenuti per il funzionamento del Fondo
Pensione e di quanto necessario a garantire le
prestazioni di solidarietà, sono ripartiti pro quo-
ta e capitalizzati sui conti individuali.

Nel 1994 è stata costituita la Cassa Mutua Na-
zionale per il Personale BCC, che garantisce ai

dipendenti del Credito Cooperativo, ai loro fa-
miliari e ai dipendenti in pensione prestazioni
sanitarie ad integrazione o in sostituzione di
quelle offerte dal Servizio Sanitario Nazionale.
Rispetto alle prestazioni di mercato, la Cassa
Mutua Nazionale delle BCC assicura un vantag-
gio agli iscritti soprattutto con riferimento alle
prestazioni specialistiche e di complessa diagno-
stica. Entrambi questi due organismi (Fondo
Pensione e Cassa Mutua Nazionale) hanno una
governance mista, composta da amministratori
delle BCC e rappresentanti delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori. 

Nel 2004 è nata “iDEE”, l'Associazione delle
Donne del Credito Cooperativo, una associazio-
ne volontaria non lucrativa aperta finalizzata a
promuovere e valorizzare il contributo delle
donne del Credito Cooperativo attraverso lo
scambio tra le associate di valori, conoscenze e
informazioni di reciproco interesse e attraverso
la realizzazione di momenti di incontro oltre che
di interventi formativi dedicati al pubblico fem-
minile del Credito Cooperativo. 

La valorizzazione e la crescita professionale
dei Collaboratori

Nella certezza che la valorizzazione delle Perso-
ne e la crescita professionale dei Collaboratori
debbano essere le linee guida per la gestione
delle Risorse Umane, anche nel 2008 la Cassa
ha investito in attività di formazione con lo sco-
po di aumentare lo sviluppo delle competenze,
della capacità di operare in gruppo, della re-
sponsabilità e della professionalità.

Tipologia Persone Ore effettive

E-Learning 113 2.184
Formazione 332 11.111
Incontri 144 1.969
Affiancamento 157 1388
Totale 16.652

Attività di formazione anno 2008

Fasce di Età Donne % Uomini % Totale %

Fino a 30 anni 18 12,00 21 11,29 39 11,61
Dai 31 ai 40 anni 54 36,00 44 23,65 98 29,16
Dai 41 ai 50 anni 65 43,30 86 46,24 151 44,94
Oltre i 50 anni 13 8,70 35 18,82 48 14,29
Totale 150 100,00 186 100,00 336 100,00
Età Media 40,6 43,2 42,0

Composizione del Personale per età
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La comunicazione interna

Particolare attenzione viene riservata alla comu-
nicazione e alla diffusione delle informazioni al-
l’interno del nostro Istituto. La rete Intranet vie-
ne utilizzata per trasmettere a tutti i Collabora-
tori in modo veloce e puntuale le notizie relative
al Sistema del Credito Cooperativo (notiziario
“Flash” di Federcasse) e quelle interne: Notizia-
rio settimanale a cura dell’Area Finanza, Comu-
nicazioni e Ordini di Servizio. Tutti i collaborato-
ri ricevono inoltre la rivista trimestrale “Vicini di
Banca” della Federazione Lombarda delle BCC e
il mensile “Credito Cooperativo” pubblicato da
Federcasse.

Sono previsti inoltre specifici momenti di incon-
tro sia con tutti i Collaboratori (solitamente due
assemblee del personale all’anno) che con i re-
sponsabili di filiale e degli uffici interni.

La sicurezza sul lavoro

In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs
81/2008 sono state predisposte tutte le misure
atte a migliorare le condizioni di sicurezza del la-
voro. In particolare, per la sede e per ognuna
delle filiali, sono stati individuati i lavoratori inca-
ricati di far parte delle squadre di prevenzione e
lotta agli incendi e gli addetti al primo soccorso.
Tutti gli addetti hanno partecipato ad appositi
corsi di formazione.

Particolare cura è stata riservata alla prevenzio-
ne di possibili atti criminosi che possano dan-
neggiare Collaboratori e Clienti: durante l’orario
di apertura al pubblico diversi sportelli sono sor-
vegliati da guardie giurate ed inoltre, in tutte le
filiali, sono in funzione i più moderni strumenti
antieffrazione e antirapina.

2.6 La Collettività e la Comunità locale  

La ricchezza che viene creata dalla Cassa resta
nel territorio, non soltanto perché la quasi tota-
lità degli investimenti per lo sviluppo dell’econo-
mia è rivolta alle Comunità locali, ma anche per-
ché il patrimonio dell’azienda è un bene della
Comunità stessa.

La Cassa destina inoltre consistenti risorse al
sostegno degli organismi locali e per la realizza-
zione di attività nel campo dell'assistenza, del-
l'economia, della cultura, dell’ambiente e del
tempo libero, facendo in modo che valide idee
e iniziative a favore di una migliore qualità della
vita nel territorio abbiano la possibilità di essere
realizzate.

Il contributo alle Istituzioni

La Cassa fornisce supporto concreto agli Enti e
alle Istituzioni presenti sul territorio attraverso lo
svolgimento di servizi di tesoreria e di cassa per:

• i Comuni di Brenna, Cabiate, Cadorago, Can-
tù, Cermenate, Cucciago, Figino Serenza, Lo-
mazzo, Novedrate e Vertemate con Minoprio

• A.S.C.I. Azienda Sociale Comuni Insieme

• gli Istituti Comprensivi di Cantù II e Cantù III

• l'Istituto Comprensivo di Capiago Intimiano

• l'Istituto Comprensivo di Cernobbio

• l'Istituto Comprensivo di Vertemate con
Minoprio-Bregnano

• l’Istituto Comprensivo di Como-Albate

• l'Istituto Statale di Istruzione secondaria
Superiore “Fausto Melotti” Cantù

• il Consorzio Lago di Montorfano

• la Croce Rossa Italiana - Comitato di Cantù

• la Croce Rossa Italiana - Comitato di Lomazzo

• il Consorzio Impegno Sociale di Cassina Rizzardi

• il Liceo Scientifico Statale “Enrico Fermi”

• dall’1 gennaio 2009 il Comune di Carimate.

Le azioni di finanza etica

La Cassa partecipa fin dalla sua costituzione, nel
1998, al capitale di Banca Etica, istituto che ha
come scopo il finanziamento agevolato di orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale (onlus),
di cooperative, di organizzazioni e associazioni
di volontariato. Proprio perché ne condivide i
principi e le finalità, la nostra Banca ha sotto-
scritto una convenzione per il collocamento del-
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le azioni e delle obbligazioni emessi da Banca
Etica. 

Sul proprio sito internet (www.cracantu.it) la
Cassa ospita gratuitamente i siti di Associazioni,
Enti e Società non profit. 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù sostiene e
collabora attivamente allo sviluppo della “Borsa
dei Progetti Sociali” (BPS), promossa da Altis-
Università Cattolica in associazione con le Ban-
che di Credito Cooperativo Lombarde e la Re-
gione Lombardia, al fine di promuovere la colla-
borazione tra mondo delle imprese e associazio-
ni non profit. La BPS propone la logica del "win-
win" (si vince entrambi): quella per cui tanto il
non profit quanto le aziende traggono un con-

creto beneficio dalla reciproca collaborazione.

Infine la Cassa non eroga finanziamenti all’indu-
stria delle armi e non fa parte delle cosiddette
“banche armate”1, cioè di quegli istituti di credi-
to che erogano finanziamenti all’industria belli-
ca, il cui elenco viene stilato ogni anno dalla Pre-
sidenza del Consiglio.  

Gli interventi

La Cassa promuove lo sviluppo sociale e cultura-
le del territorio e delle Comunità locali in due
modi: sostenendo l’attività delle organizzazioni
che svolgono questo ruolo e realizzando diretta-
mente numerose attività e iniziative.

Il sostegno

Le elargizioni e i contributi erogati nel 2008 ammontano a 2.720.661,83 euro2, compresi gli inter-
venti straordinari per il Centenario di fondazione, così suddivisi fra i principali settori di intervento:

[1] Lanciata alla fine del 1999 da Nigrizia, Pax Christi Mosaico di Pace e Missione Oggi (riviste cattoliche), la campagna
“Banche armate” ha nel corso degli anni offerto al risparmiatore uno strumento di pressione per contrastare il finan-
ziamento di armi da parte delle banche. 

[2] Le elargizioni ed i contributi qui evidenziati sono valorizzati in base all’effettiva liquidazione delle somme deliberate
(principio di cassa). Nel prospetto di riparto del valore aggiunto le elargizioni ed i contributi vengono invece valoriz-
zati in funzione della competenza economica a prescindere dall’effettiva uscita di cassa.

Settore d’intervento Totale

Artigianato e Agricoltura 176.598,83
Asili e Scuole 84.070,00 
Associazioni sportive 899.856,00       
Associazioni varie di assistenza 630.256,00
Borse di Studio 92.100,00
Comuni 125.029,00 
Conservazione Patrimonio storico e artistico 207.084,00
Iniziative Culturali 189.010,00       
Parrocchie Oratori e Congregazioni 209.340,00
Varie 107.318,00         
Totale complessivo 2.720.661,83

Da sottolineare l’importante donazione di un moderno apparecchio per la risonanza magneti-
ca all’Ospedale di Cantù, che concretizza e dà sostanza allo Statuto Sociale della nostra banca (La
Società si distingue per … la scelta di costruire il bene comune) e della Carta dei Valori del Credito
Cooperativo (Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale che lo esprime da un’alleanza du-
revole per lo sviluppo). Una donazione che soprattutto esprime la volontà unanime del Consiglio di
Amministrazione della Cassa Rurale di Cantù di dare risposta ad un “bisogno” della comunità, un
bisogno rilevato ascoltando chi, nella Sanità, impegna quotidianamente ingegno, professionalità e
passione per il proprio lavoro.



30 Aprile 2008

101a

Assemblea
Sociale
Un momento speciale durante l’annuale
assemblea dei Soci: i ragazzi della squadra di
minibasket in carrozzina Briantea 84 sono stati
premiati per la vittoria nel campionato italiano.
Numerosi campioni del passato e del presente di
basket e di altre discipl ine sportive hanno
festeggiato i successi della squadra e consegnato
ai ragazzi e ai tecnici un ricordo della serata. 
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LE INIZIATIVE
PER I RAGAZZI
Tra le iniziative a favore dei ragazzi rivestono

particolare importanza le Borse di Studio e

Premi di Laurea intitolate al dottor Giovanni

Zampese: nel 2008 sono stati premiati 224

giovani, dai diplomati di scuola media ai

laureati di tutti i livelli. Dalla prima edizione

del 1999 ad oggi sono state assegnate 1297

borse di studio per complessivi 606.100 euro

(un miliardo e duecento milioni di vecchie

lire!!!) 

La Cassa ha sostenuto il progetto “OPERAZIONE
SALVA-GENTE” promosso dall’Associazione
COMOCUORE e destinato agli studenti delle
scuole medie superiori: si tratta del primo
progetto realizzato in Italia con lo scopo di
insegnare la gestione dell’emergenza, in presenza
di arresto cardiocircolatorio. MiniAnne è un
manichino d’esercitazione che consente di
apprendere e praticare i passi fondamentali della
Rianimazione cardiocircolatoria.
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A causa del rapido peggioramento delle condi-
zioni economiche a livello mondiale che hanno
avuto pesanti ripercussioni anche nella nostra
zona operativa, il Consiglio d’Amministrazione
della Cassa ha deliberato nel mese di novembre
una serie di iniziative a sostegno di tutti i set-
tori (industria, artigianato, commercio) e delle
famiglie. Nel concreto è stato messo a disposi-
zione un plafond di 50.000.000 di euro per:

• incentivazione degli investimenti produt-
tivi al tasso speciale Euribor +0,50 con garan-
zia Consorzio Fidi

• mutui per immobili residenziali con carat-
teristiche di risparmio energetico al tasso Eu-
ribor +0,50 (classi A+ e A) o +0,75 (classe B
migliorata del 10%).

Inoltre sono stati previsti i seguenti interventi:

• riduzione all’1% della commissione sul tran-
sato carte di credito presso i nostri POS da di-
cembre 2008 alla fine del 2009

• riduzione di 0,25 punti su tutti i mutui a tas-
so variabile in essere nel mese di dicembre
2008.

E’ stato inoltre raddoppiato, passando da
15.000 a 30.000 euro l’importo del finanzia-
mento a tasso fisso dell’1% per le aziende che
intendono partecipare al Salone del Internazio-
nale del Mobile di Milano; 

Inoltre i prestiti agevolati rivolti alle aziende:

• “Finanziamento per la certificazione di quali-
tà, di prodotto e ambientale”;

• “Finanziamento per dotazioni informatiche”;

• “Finanziamento per impianti solari e fotovol-
taici”

• “Mutuo Energia Pulita”

e alle famiglie

• “Io clikko”(per acquisto pc);

• “ad8” (per le adozioni internazionali);

• “io sorrido” (per le cure specifiche di orto-
donzia dei ragazzi);

• “master” (per le spese di istruzione post-uni-
versitaria);

Le iniziative avviate alla fine del 2008 e i finan-
ziamenti a tasso speciale elencati nei precedenti
paragrafi rappresentano un contributo indiretto
al sostegno e allo sviluppo dell’economia locale,
in particolare delle aziende manifatturiere che
rappresentano tuttora un “valore” imprescindi-
bile del nostro tessuto economico. Tale “contri-
buto” non è indicato in nessuna voce di bilancio
ma è quantificabile per l’anno 2008 in 81.776
euro, distribuito su 525 finanziamenti di cui 178
erogati nel 2008 a cui vanno aggiunti circa 170
mila euro per i le iniziative straordinarie delibe-
rate nel mese di novembre a favore dei clienti
con in essere un mutuo a tasso variabile e per i
commercianti che utilizzano i nostri Pos.

Nei settori della cultura e della conservazione
del patrimonio storico e artistico, gli inter-
venti più rilevanti da ricordare sono:

v le Borse di Studio “Giovanni Zampese”
consegnate a 224 studenti meritevoli, per
un importo complessivo di € 92.100,00 co-
sì assegnate:

- 42 lauree di primo livello per 19.800
euro

- 66 lauree di secondo livello – lauree tradi-
zionali per 53.100 euro

- 34 diplomi di scuola media superiore per
10.200 euro

- 4 diplomi di scuola media professionale
per 1.200 euro

- 78 diplomi di scuola media inferiore per
7.800 euro;

v la collaborazione con la Fondazione Provin-
ciale della Comunità Comasca Onlus per la
realizzazione di un bando comune finalizza-
to ad interventi in campo socio-sanitario, del
disagio giovanile e dell’assistenza anziani;la
collaborazione con l’Associazione Como-
cuore per il progetto “Mini Anne” con lo
scopo di diffondere nelle scuole la tecnica
del massaggio cardiaco;

v il contributo per la promozione dell’attività
della Scuola di Floro Orto Frutticoltura di Mi-
noprio;

v il Contributo al Clac - Centro Legno Arredo
Cantù per la realizzazione della Mostra
“Lombardia100%Design - Made in Cantù;
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v il rinnovo dell’adesione a Univercomo;

v il sostegno alla rivista culturale “Canturium”
curata dall’Associazione Paolo Borghi;

v il sostegno alla Stagione Teatrale del Teatro
Fumagalli;

v l’adesione al Comitato “Galliano 2007” per
le celebrazioni del Millenario;

v il completamento del restauro degli affre-
schi nel Santuario della Beata Vergine dei
Miracoli in Cantù e il rifacimento dell’im-
pianto di illuminazione che hanno restituito
l’integrale visione dell’opera del Fiammen-
ghino; è stato anche realizzato il consolida-
mento statico della cupola

v il sostegno alla Nuova Scuola di Musica per
il “18° Concorso internazionale per piano-
forte e orchestra”;

v il sostegno alla pubblicazione del volume
d’arte “GALLIANO pieve millenaria” in col-
laborazione con il Comitato Nazionale Gal-
liano 2007;

nei settori della salute, assistenza, sport e
tempo libero:

v la concessione di un finanziamento a tasso
ridotto al Consorzio Impegno Sociale di Cas-
sina Rizzardi per la costruzione della resi-
denza per disabili 

v il contributo alla Croce Rossa Italiana sez.
Como per l’acquisto di un automezzo adibi-
to al trasporto disabili;

v il contributo all’Associazione Pro-Africa,
promossa dal Cardinale Ersilio Tonini e so-
stenuta dalla Federazione Lombarda, per il
completamento e la gestione di un ospeda-
le in Burundi;

v il sostegno alla “Fondazione Tertio Millen-
nio” promossa da Federcasse e da Mons.
Francesco Rosso con finalità ad elevato con-
tenuto sociale, con particolare attenzione
all’inserimento dei giovani nel mondo del la-
voro;

v il sostegno a numerose società sportive del-
le più diverse discipline che hanno coinvolto
migliaia di ragazzi nella pratica dello sport
preferito;

v il contributo a soci e clienti ultrasettantenni
per il soggiorno marino;

v i contributi a numerose parrocchie e scuole
dell’infanzia.

Gli enti e le associazioni che hanno beneficiato
dei contributi della Cassa sono dettagliatamen-
te elencati in appendice.



Le realizzazioni 

Nel gennaio 2008 la Cassa ha riproposto la nuo-
va edizione della videoconferenza in collega-
mento satellitare con Il Sole 24 ORE TELEFISCO
2008 sul tema: “La Finanziaria 2008 e le altre
novità per imprese e professionisti”. L’indiscussa
utilità dell’incontro per i professionisti del nostro
territorio, così come l’alta qualità degli interven-
ti dei relatori, hanno fatto sì che anche in que-
sta edizione le due sedi allestite (l’ormai consue-
ta Sala Zampese a Cantù e per la prima volta
Como) hanno registrato il tutto esaurito con la
partecipazione di oltre 400 partecipanti. 

La sala convegni Giovanni Zampese ha accolto
21 eventi ed incontri di Enti ed Associazioni, tra
cui: Comune di Cantù, Confartigianato Imprese
Como, Confcooperative Como, A.S.L. provincia-
le, la Croce Rossa Italiana sez. di Cantù, l’Avis
Cantù, altre associazioni non profit e sportive
che hanno presentato le loro attività. L’elenco
completo delle manifestazioni ospitate è riporta-
to in appendice.

Nel corso del 2008, all’interno del Salone Clien-
ti della Sede sono state organizzate diverse mo-
stre, il cui elenco è riportato in appendice.

Anche quest’anno, nei mesi di novembre e di-
cembre, è stata riproposta la simpatica iniziativa
a favore dei più giovani “I piccoli vanno al cine-
ma gratis con la Cassa Rurale ed Artigiana di
Cantù”, riservata ai ragazzi fino a 13 anni, che
ha dato la possibilità di assistere gratuitamente
a tre divertenti film d’animazione presso il Cine-
teatro Fumagalli di Cantù.

All’inizio dell’anno scolastico 2008-2009, come
è ormai consuetudine, sono stati distribuiti i ca-
lendari murali per le aule, uno strumento utile
ed apprezzato da studenti ed insegnanti.

L’Autosilo di Corso Unità d’Italia mette a dispo-
sizione dei clienti della Banca e degli uffici situa-
ti nei palazzi circostanti un ampio parcheggio,
comodo e funzionale anche per i clienti degli
esercizi commerciali del centro. Ricordiamo che,
per espressa volontà della Cassa Rurale, 45 mi-
nuti di sosta sono gratuiti e rappresentano un
beneficio per la cittadinanza quantificabile in ol-
tre 107 mila euro. 

Attraverso le imposte e tasse regolarmente pa-
gate, la Cassa contribuisce alle necessità delle
Amministrazioni Centrali e Periferiche dello Sta-
to; tale rilevante contributo è evidenziato in det-
taglio nel capitolo che analizza la ripartizione del
Valore aggiunto tra i diversi portatori d’interessi.

2.7 L’Ambiente

Gli effetti ambientali che può produrre la Cassa
per l’attività svolta si possono dividere in:

• effetti ambientali indiretti: provocati dalla ti-
pica attività bancaria in particolare nella con-
cessione del credito e nella vendita di prodot-
ti di investimento

• effetti ambientali diretti: provocati dall’attivi-
tà di supporto della Banca in particolare nel-
l’uso delle fonti energetiche (gas, acqua,
energia elettrica, ecc.)

L’attività creditizia non è fonte di particolari cri-
ticità ambientali e presenta modestissimi fattori
di rischio professionale. La Cassa in ogni caso at-
tua tutti gli adempimenti richiesti dalla normati-
va vigente in modo da prevenire possibili rischi
ambientali.

In collaborazione con Aureo Gestioni SGR, viene
proposto il Fondo d’investimento “Finanza Etica”.
Questo fondo permette ai sottoscrittori di investi-
re, tramite una gestione professionale, in società
quotate sui principali mercati internazionali e in
piccole imprese che si distinguono per il rispetto
dell’ambiente, per la responsabilità sociale e per
lo sviluppo sostenibile. La Cassa ha inoltre aderito
alla Banca del Clima (www.bancadelclima.it),
un’iniziativa promossa da Cittadinanzattiva e
WWF a favore dell’ambiente. Si tratta di una ban-
ca virtuale e virtuosa, dove ogni cittadino può tro-
vare soluzioni intelligenti per ridurre gli sprechi e
per evitare di inquinare l’aria che respiriamo.

La Cassa ha attivato da tempo linee di credito
agevolato per l’installazione di pannelli solari e
impianti fotovoltaici.

Inoltre, per sensibilizzare i collaboratori al rispar-
mio energetico sul posto di lavoro, è stato distri-
buito a tutti i colleghi, tramite l’intranet azien-
dale, il corso “Salva l’ambiente con un clik” pro-
mosso da ABIenergia.

Per quanto riguarda gli effetti ambientali diretti,
segnaliamo che le lavorazioni effettuate in ban-
ca non rientrano nella normativa sui rischi di in-
cidenti rilevanti. I rifiuti prodotti sono del gene-
re urbano non pericoloso. La Cassa nel corso del
2008 ha acquistato 436 quintali di carta (forma-
to A4 e A3) e ne ha recuperato oltre 426 quin-
tali attraverso lo smaltimento differenziato. Inol-
tre, su un totale di 666 cartucce di toner per
stampanti acquistate, ben 344 sono state rige-
nerate. La durata media dei PC è di circa 5 anni
e quella delle stampanti di 6.
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Il progetto “GDD” per la gestione digitale dei
documenti, che ha lo scopo di snellire l’operati-
vità di archiviazione, ricerca e gestione dei docu-
menti cartacei utilizzati nella quotidiana operati-
vità degli uffici, ha trovato piena applicazione.
Le ultime filiali inaugurate sono “senza carta”:
la maggior parte dell’archivio è digitalizzato e
l’uso della carta ridotto al minimo. 

L’edificio di Vighizzolo è costruito in modo da
recuperare l’energia solare per uso termico. In
particolare, nel periodo estivo, gli impianti sani-
tari ed il riscaldamento del piano interrato sono
alimentati attraverso questa struttura. Solo la
Sede di Cantù ha un serbatoio interrato utilizza-

to per lo stoccaggio del carburante (gasolio da
riscaldamento). Non si sono mai manifestate
perdite o altri incidenti che abbiano provocato
contaminazione delle falde. Gli impianti sono
stati realizzati e vengono mantenuti secondo le
normative tecniche.

L’approvvigionamento idrico avviene attraverso
gli acquedotti comunali. Gli scarichi idrici delle
filiali sono convogliati nelle reti fognarie pubbli-
che.

All’interno della Cassa non esistono ambienti
dove sia presente l’amianto e non vengono uti-
lizzati estintori con gas Halon.

Acqua (mc.) 4.246
Gas (mc.) 111.233
Gasolio (litri) 70.000
Energia elettrica (Kw) 1.636.091

Consumi energetici 2008
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3 LA CONTABILITÀ SOCIALE

3.1 Il valore economico generato  

La Banca ha creato valore a favore dei diversi
portatori di interessi, contribuendo alla crescita
dei soci, dei clienti, dei collaboratori e allo svi-
luppo del territorio.
Tutto questo ha una rappresentazione sistemati-
ca attraverso la contabilità sociale, ovvero l’ana-
lisi del conto economico riclassificato secondo la

logica del valore aggiunto. 
Il valore aggiunto emerge come differenza tra il
valore della produzione e il costo della produzio-
ne, ovvero gli oneri sostenuti per realizzare la
produzione stessa.
Si segnala che i dati del 2007 sono stati resi
omogenei con quelli del 2008.
Il valore aggiunto caratteristico lordo prodotto
dalla Banca nel 2008 è stato di 49.753.150 eu-
ro con un decremento del 2,13% rispetto al
2007. 

Determinazione del valore aggiunto

2008 2007 ∆%

Interessi attivi e proventi assimilati +97.026.346 +79.893.803 21,44%
Commissioni attive +14.615.730 +13.676.201 6,87%
Dividendi +517.172 +445.683 16,04%
Risultato netto delle attività di negoziazione +1.296.256 +813.718 59,30%
Risultato netto delle attività di copertura – – – 
Utili (perdite) da cessione o riacqusto di:

a) crediti – – –
b) attività finanziarie disponibili per la vendita +257.130 +1.211.232 – 78,77%
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie +143.256 +240.588 – 40,46%

Risultato netto delle attività e passività finanziarie
valutate al fair value -3 +83 – 103,99%
Altri oneri/proventi di gestione +3.624.566 +3.727.704 – 2,77%
Utili (Perdite) delle partecipazioni – – – 

Totale Ricavi netti +117.480.454 +100.009.012 17,47%

Interessi passivi e oneri assimilati – 44.581.303 – 31.673.011 40,75%
Commissioni passive – 1.719.654 – 1.688.407 1,85%
Altre spese amministrative

(escluse imposte e beneficenza) – 11.634.194 – 9.794.935 18,78%
Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di:

a) crediti – 7.656.107 – 3.147.015 143,28%
b) attività finanziarie disponibili per la vendita – 135.419 – 100,00% 
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza – – – 
d) altre operazioni finanziarie – 106.046 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri – 2.030.000 – 2.736.591 – 25,82%
Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali

(esclusi ammortamenti) – – – 
Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali

(esclusi ammortamenti) – – – 
Rettifiche di valore dell'avviamento

Totale Consumi –67.727.304 –49.175.379 37,73%

Valore aggiunto caratteristico lordo +49.753.150 +50.833.634  –2,13%

Risultato netto della valutazione al fair value 
delle attività materiali e immateriali – – – 
Utili (Perdite) da cessione di investimenti +77.391 – 100,00% 
Utile (perdita) dei gruppi di attività
in via di dismissione al netto delle imposte – – – 

Valore aggiunto globale lordo +49.753.150 +50.911.024  –2,27%
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La ripartizione del valore aggiunto rispecchia la
peculiare natura della Cassa. In particolare, essa
è fortemente condizionata dalla specifica nor-
mativa riguardante le BCC, soprattutto per
quanto riguarda l’obbligo di destinazione degli
utili a riserva, le forti limitazioni alla distribuzio-
ne degli utili ai Soci e la destinazione del 3% de-
gli utili al Fondo per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione.

Merita ancora sottolineare:

• che il valore per il socio non è misurato tanto
dal dividendo, ma da altri vantaggi di caratte-
re economico e soprattutto meta-economico
a lui riservati;

• che il patrimonio alimentato dalle riserve ha
un valore peculiare, vista l’indisponibilità del-
lo stesso per i singoli e la sua finalizzazione,
in questo senso, per le generazioni future e
per la Comunità locale.

Lo schema di ripartizione, in sostanza, rappre-
senta uno standard di riferimento, che necessita
di una specifica ed attenta interpretazione, da
svolgere anche alla luce della descrizione dell’at-
tività svolta, dalla quale si può meglio dedurre il
valore complessivamente prodotto.

Per calcolare la ripartizione del valore aggiunto è
necessario determinare gli stakeholders (i diver-
si portatori d’interessi) che sono:

• Soci;
• Collaboratori;
• Riserve per lo sviluppo;
• Comunità Locale;
• Collettività nazionale;
• Promozione della cooperazione;
• Soci-clienti;
Le modalità di ripartizione sono le seguenti:

• Soci (dividendi);
• Risorse Umane (costo del lavoro lordo, calco-

lando oneri diretti ed indiretti, secondo quan-
to riportato nel conto economico);

• Riserve per lo sviluppo (riserva legale + altre
riserve + rettifiche/riprese di valore su immo-
bilizzazioni);

• Comunità locale (elargizioni + beneficenza
+ Irap + accantonamenti a fondo Irap);

• Collettività nazionale (Ires + accantonamenti
a fondo Ires - oneri e proventi derivanti da fi-
scalità anticipata + imposte e tasse);  

• Promozione della cooperazione (accantona-
menti al Fondo di promozione della coopera-
zione);

• Vantaggio per i Soci-clienti, determinato co-
me nell’allegata tabella, attraverso un proce-
dimento che rettifica il valore aggiunto. Ag-
giungendo il vantaggio per i Soci si perviene
al Valore aggiunto Globale Stimato.

STIMA VANTAGGIO PER IL SOCIO-ATTIVO, OVVERO IL SOCIO-CLIENTE
Procedimento:

1. determinazione della raccolta e degli impieghi
a non soci

2. determinazione interessi attivi ed interessi
passivi a soci
a interessi attivi a soci = impieghi a soci x

tasso degli impieghi a soci 
b interessi passivi a soci = raccolta da soci x

tasso della raccolta da soci 
c margine d'interesse verso soci = interessi

attivi a soci - interessi passivi a soci

3. determinazione dei tassi di interesse su
impieghi e su raccolta a non soci 
a tasso di interesse attivo stimato a non soci =

(interessi attivi totali - interessi attivi verso
soci)/impieghi a non soci

b tasso di interesse passivo stimato a non soci
= (interessi passivi totali - interessi passivi
verso soci)/raccolta da non soci

4. determinazione interessi attivi e passivi totali
stimati = raccolta e impieghi totali x tassi
stimati verso non soci
a determinazione del margine d'interesse

totale stimato

5. determinazione interessi attivi e passivi verso
soci stimati = raccolta e impieghi verso soci x
tassi stimati verso non soci
a determinazione del margine d'interesse

verso soci stimato

6. valore per il socio cliente = margine d'interesse
verso soci stimato - margine d'interesse verso
soci effettivo

7. Valore per il socio cliente = margine per il socio
cliente + minori costi per prodotti bancari
(Carta di Credito Cooperativo, Bancomat e
cassette di sicurezza) e per la gestione dei titoli
(dossier e operazioni)



2008 2007 %VaGLS

Valore aggiunto globale lordo +49.753.150  +50.911.024    96,42%

Vantaggio per il Socio cliente +2.340.641  +1.888.694  3,59%

Valore aggiunto globale lordo stimato +52.093.791  +52.799.718    100,00%

Ammortamenti – 1.398.016  – 1.435.045  2,72%

Valore aggiunto globale netto stimato +50.695.774  +51.364.673    97,28%

Spese per il personale – 21.633.857  – 19.262.401    36,48%
Altre spese amministrative: imposte indirette – 3.389.247  – 3.267.758  6,19%
Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità – 1.695.362  – 4.261.302  8,07%

Risultato ante imposte stimato +23.977.309  +24.573.212  46,54%

Imposte sul reddito d'esercizio
Ires – 3.932.314  – 2.557.947  4,84%
Irap – 2.064.330  – 2.476.288  4,69%
Oneri e proventi derivanti da fiscalità anticipata +2.191.018  – 128.092  0,24%

Vantaggio per il Socio-cliente – 2.340.641  – 1.888.694  3,58%

Utile d'esercizio +17.831.042  +17.522.191  33,19%

Determinazione valore aggiunto globale lordo stimato (VaGLS)
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3.2 La ripartizione del valore aggiunto
tra i portatori d’interessi  

Nell’anno 2008 la Cassa ha prodotto un Valore
aggiunto Globale Lordo Stimato di euro
52.093.791.
Tale valore può essere idealmente ripartito fra i
portatori di interessi verso la Cassa, identificabi-
li come già detto nei Soci, nelle Comunità loca-
li, nella Collettività nazionale, nei Dipendenti e
nell’intero Movimento Cooperativo.
Per quanto riguarda il valore creato per i Soci è
da sottolineare che, come è ovvio per le BCC,
questo non è esaurientemente misurato dai di-
videndi, ma anche da altri vantaggi di tipo eco-
nomico e meta-economico. Per tale ragione si
sono ricercate altre forme di quantificazione del-

lo scambio mutualistico da un punto di vista
economico, che hanno consentito l’individua-
zione di un “vantaggio per il Socio-cliente” pari
al 4,60% (dividendi ai Soci azionisti 0,11% e
vantaggio per il Socio-cliente 4,49%) del Valore
aggiunto Globale Lordo Stimato (VaGLS). In rap-
porto all’utile questo vantaggio per il Socio-
cliente è pari al 13,13 per cento. 
Il valore creato per i Collaboratori è del 41,53%
del VaGLS, commisurato in base alle retribuzio-
ni e agli oneri sociali.
Il valore creato per la Comunità locale è del
4,20%, e comprende le elargizioni, la destina-
zione a fini di beneficenza di parte degli utili, ma
anche le imposte di carattere locale.
Il valore creato per la Collettività è del 13,42%,
misurato in base alle imposte e agli altri oneri
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aziendali di carattere fiscale sul reddito. 
La quota del Patrimonio per lo sviluppo, che rap-
presenta il valore per il “Sistema Impresa” a ga-
ranzia della stabilità per tutti i portatori di inte-
resse, è del 32,52%; esso rispecchia le politiche
di accantonamento, obbligatorie e/o volontarie,
della banca, nonché gli accantonamenti e gli

ammortamenti su immobilizzazioni. Si ricorda
che le Banche di Credito Cooperativo hanno
l’obbligo di accantonare a riserva indivisibile al-
meno il 70% dell’utile.
Per la Promozione della Cooperazione la Cassa
ha erogato circa 545 mila euro, pari all’1,05%
del Valore aggiunto Globale Lordo Stimato.

Prospetto di riparto del valore aggiunto (in euro)

2008 %VaGLS 2007 ∆%

Produzione 117.480.454 225,52% 100.009.012 17,47%
Consumi – 67.727.304 – 130,01% – 49.175.379  37,73%

Valore aggiunto caratteristico lordo 49.753.150 95,51% 50.833.634  – -2,13%

Risultato netto della valutazione al fair value
delle attività materiali e immateriali – – – –

Utili (Perdite) da cessione di investimenti –  0,00% 77.391 – 100,00%

Utile (perdita) dei gruppi di attività
in via di dismissione al netto delle imposte – 0,00% – –

Valore aggiunto globale lordo 49.753.150 95,51% 50.911.024  – 2,27%

Vantaggio per il Socio-cliente 2.340.641 4,49% 1.888.694 23,93%

Valore aggiunto globale lordo stimato 52.093.791 100,00% 52.799.718  – 1,34%

Ripartito tra:

Soci per dividendi +56.204 0,11% +65.760 – 14,53%

Vantaggio per il Socio-cliente +2.340.641 4,49% +1.888.694 23,93%

Risorse Umane +21.633.857 41,53% +19.262.401   12,31%

Collettività +6.991.715 13,42% +8.229.940 – 15,05%
Imposte e tasse indirette e patrimoniali +3.186.089 6,12% +3.067.613 3,86%
Imposte dirette: +3.805.627 7,31% +5.162.328 – 26,28%
di cui

Amministrazione Centrali +1.746.771 3,35% +2.715.026 – 35,66%
Amministrazione Periferiche +2.058.856 3,95% +2.447.302 – 15,87%

Comunità locale +2.188.444 4,20% +4.750.808 – 53,94%
Elargizioni e contributi +1.685.286 3,24% +4.250.663 – 60,35%
Importo ai fini di beneficenza e mutualità +300.000 0,58% +300.000 0,00%
Imposte e tasse indirette e patrimoniali +203.158 0,39% +200.145 1,51%

Sistema Cooperativo +545.007 1,05% +536.305 1,62%
Fondo depositanti +10.076 0,02% +10.639 – 5,29%
Fondo mutualistico +534.931 1,03% +525.666 1,76%

Patrimonio per lo sviluppo locale +16.939.906 32,52% +16.630.765 1,86%

Sistema Impresa +1.398.016 2,66% +1.435.045 – 2,58%
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“Fare memoria di ciò che è stato per costruire meglio ciò che
sarà. Studiando quello che sta scomparendo perchè ne rimanga
indelebile traccia”. Queste le motivazioni che hanno spinto il
Consiglio d’Amministrazione della Cassa a sostenere la
pubblicazione del libro che, con i testi di Tiziano Casartelli e le
foto di Luca Merisio, vuole essere una testimonianza di quello
che rimane di un mondo rurale di cui si stanno
irrimediabilmente perdendo le tracce.

La casa contadina nel canturino
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4  APPENDICE

4.1 Nota metodologica  

Il modello di rendicontazione messo a punto e
sviluppato in questi anni, sulla scorta di quello
predisposto dalla Federazione Italiana delle Ban-
che di Credito Cooperativo-Casse Rurali, ha se-
guito essenzialmente due criteri:
1. il confronto con gli standard messi a punto da

centri di ricerca o strutture specializzate (so-
prattutto quelli di settore);

2. la caratterizzazione, tenendo conto delle pe-
culiarità delle BCC-CR.

In termini di principio, si è inoltre cercato di fa-
vorire:
• la gradualità, ovvero l’approfondimento del

modello nel tempo;
• la flessibilità, ovvero l’adattamento alla situa-

zione della nostra banca, favorendo uno svi-
luppo modulare della rendicontazione;

• la diffusione della cultura della rendicontazio-
ne, per rendere il nostro sempre più un per-
corso di miglioramento e non un adempi-
mento o, tanto meno, una moda. 

Il modello si è dunque avvalso di standard inter-
nazionali tra cui quelli contenuti nel Global Re-
porting Iniziative (GRI), integrati con esigenze
peculiari, come quella di far emergere l’origina-
le missione della nostra Banca, espressa dall’ar-
ticolo 2 dello Statuto, e di rappresentare la con-
vergenza tra missione, valori e prassi, per rende-
re il Bilancio Sociale uno strumento di verifica
della coerenza di comportamento. 
Quest’anno, mantenendo saldi i punti dai quali
siamo partiti, intendiamo fare riferimento anche
allo standard dell’Accountability 1000 (Aa 1000)
che amplia la possibilità di rendere il nostro do-
cumento confrontabile con l’esterno3. 
La consapevolezza, che vogliamo ulteriormente
favorire, è quella di rendere la rendicontazione
davvero uno strumento di governance.

Per maggiori informazioni:
www. globalreporting.org;
www.accountability.org.uk

4.2 Il Sistema delle Banche di Credito
Cooperativo-Casse Rurali: Differente
per forza 

Differente per norma

La Banca di Credito Cooperativo (Cassa Rurale)
è differente innanzitutto “per norma”: il Testo
Unico Bancario del 1993 e le disposizioni di vigi-
lanza della Banca d’Italia ne danno una discipli-
na specifica riguardo ad alcuni aspetti fonda-
mentali quali: 
• l’operatività con i Soci,
• la competenza territoriale,
• la distribuzione degli utili.
Recentemente la riforma del diritto societario ne
ha ulteriormente rafforzato le specificità rispetto
alle altre categorie di banche ed è stata introdot-
ta una verifica sul possesso dei requisiti mutuali-
stici.

I Soci non hanno come obiettivo primario il con-
seguimento di un guadagno sotto forma di divi-
dendi, ma sono interessati a fruire dei servizi
bancari a condizioni vantaggiose. Le norme det-
tano una disciplina specifica riguardo a:
- il loro reclutamento: devono risiedere, avere

sede o operare con carattere di continuità
nell’ambito territoriale della banca;

- i vincoli all’operatività: più del 50% dell’attivi-
tà creditizia della banca deve essere realizza-
ta a loro favore (la banca può essere autoriz-
zata dalle Autorità di Vigilanza a operare in
via prevalente con soggetti diversi dai Soci so-
lo per brevi periodi di tempo e per ragioni di
stabilità gestionale);

- il diritto di voto: viene assegnato secondo la
formula “una testa un voto”, cioè ciascun So-
cio può esprimere un solo voto indipendente-
mente dall’entità della partecipazione al capi-
tale sociale;

- la partecipazione al capitale sociale: non può
avere un valore nominale superiore a 50 mila
euro, per evitare situazioni di disparità tra i
Soci.

[3] Aa 1000 è infatti correlato con altri standard internazionalmente riconosciuti: SA 8000 – Social Accountability; GRI nel-
la parte relativa a questioni economiche ed ambientali; ISO 14001, International Standard Organitation’s con focaliz-
zazione su questioni ambientali.
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La prevalenza dell’operatività con i Soci ha as-
sunto una rilevanza ancora maggiore a seguito
della riforma del diritto societario, in quanto
questo principio viene utilizzato come criterio
generale per identificare le cooperative a mu-
tualità prevalente.

La competenza territoriale viene definita in base
al criterio di continuità territoriale: l’operatività
deve essere limitata ai comuni nei quali la banca
ha la sede legale e le succursali, e alle aree limi-
trofe. Tale territorio deve essere definito nello
statuto e almeno il 95% del credito deve essere
erogato all’interno dell’ambito geografico così
individuato. 

La destinazione degli utili è sottoposta dal Testo
Unico Bancario ai seguenti limiti:
- almeno il 70% degli utili netti annuali deve

essere destinato a riserva legale, al fine di raf-
forzare il patrimonio aziendale;

- il 3% deve essere corrisposto ai fondi mutua-
listici per lo sviluppo e la promozione della
cooperazione;

- gli utili rimanenti, al netto della quota asse-
gnata ad altre riserve o distribuita ai Soci, de-
vono essere devoluti a fini di beneficenza o
mutualità.

Il nuovo diritto societario, tenendo conto di que-
ste peculiarità, ha riconosciuto le BCC-CR come
cooperative a mutualità prevalente e ha integra-
to le disposizioni dettate dal Testo Unico Banca-
rio e dalle Autorità di Vigilanza con quelle speci-
fiche per questa categoria di imprese.
Il 1° gennaio 2007 è entrata in vigore la norma-
tiva sulla revisione cooperativa che ha l’obiettivo
di verificare la corretta applicazione dei requisiti
mutualistici da parte delle BCC, al fine di garan-
tire il rispetto dei valori distintivi che qualificano
la categoria. In particolare, il decreto ministeria-
le che detta le regole per la vigilanza cooperati-
va delle BCC stabilisce che tale vigilanza ha una
duplice funzione:
• è diretta a verificare la correttezza nell’appli-

cazione dei requisiti mutualistici cui è legato lo
specifico trattamento fiscale (la specificità at-
tiene all’esenzione dall’Ires della quota di utili
destinata obbligatoriamente a riserva legale);

• ha l’obiettivo di supportare gli organi di am-
ministrazione e direzione nel costante miglio-
ramento della gestione e del livello di demo-
crazia interna, in modo da promuovere l’ef-
fettiva partecipazione dei Soci alla vita sociale.

Differente per identità

La specifica normativa di cui la BCC è destinata-
ria è riferita alla sua identità di banca cooperati-
va, mutualistica, locale.
La natura cooperativa si esprime nella partecipa-
zione diffusa dei Soci, dunque nella democrazia
economica e nella pariteticità tra loro. 
La BCC è frutto di un’iniziativa che nasce dal
basso, sotto la spinta dell’auto-aiuto e dell’auto-
responsabilità.

La mutualità significa per la BCC:
- orientare la propria attività “prevalentemen-

te” a favore dei Soci, apportando loro van-
taggi sia economici che meta-economici (mu-
tualità interna);

- non perseguire finalità di “speculazione pri-
vata”, ma avere lo scopo di assicurare van-
taggi ai Soci e al territorio, sostenendo lo svi-
luppo della comunità locale sotto il profilo
morale, culturale ed economico, e accrescen-
done l’educazione al risparmio e la coesione
sociale (mutualità esterna);

- valorizzare la cooperazione “tra” le banche
della categoria, per dare attuazione al model-
lo “a rete” del Credito Cooperativo (mutuali-
tà di sistema).

Il localismo della BCC è integrale. Essa è una
banca:
- del territorio: i Soci sono espressione del con-

testo in cui l’azienda opera;
- per il territorio: il risparmio raccolto sostiene e

finanzia lo sviluppo dell’economia reale;
- nel territorio: appartiene al contesto locale

al quale è legata da un rapporto di lungo
periodo.

In queste caratteristiche si fonda il modello ope-
rativo delle BCC, fatto di prossimità, fisica e re-
lazionale, di conoscenza diretta con i clienti, di
“familiarità”, di personalizzazione dei prodotti e
dei servizi, di sussidiarietà.
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Differente per storia

L’esperienza cooperativa nasce intorno al 1840
nei settori dove l’iniziativa privata non è in gra-
do di conciliare l’aspetto sociale con quello eco-
nomico. 
La prima Cassa Rurale viene istituita da F.W.
Raiffeisen ad Anhausen, nella valle del Reno. At-
traverso l’erogazione del credito esclusivamente
ai Soci e l’applicazione di un tasso di interesse
contenuto, la banca si propone di favorire gli in-
vestimenti e la modernizzazione del settore agri-
colo, caratterizzato dalla presenza di imprese di
piccole e piccolissime dimensioni.
In Italia il Credito Cooperativo si prefigge fin dal-
le origini obiettivi di utilità sociale, rispondendo
alla necessità di liberare le fasce più umili della
popolazione dalla miseria e di contrastare l’usu-
ra. La prima Cassa Rurale, sul modello Raiffei-
sen, nasce il 20 giugno 1883 a Loreggia, in pro-
vincia di Padova, ad opera di Leone Wollem-
borg. Riunisce 32 Soci fondatori, soprattutto
contadini e piccoli proprietari terrieri. 
Con l’emanazione nel 1891 dell’enciclica Rerum
Novarum da parte di Leone XIII, che invita i cat-
tolici a dare vita a forme di solidarietà tese a fa-
vorire lo sviluppo dei ceti rurali e del proletaria-
to urbano, sorgono, e il primo ad avviarle è don
Luigi Cerutti, le prime Casse Rurali di ispirazione
cattolica. Nel 1897, dopo soli 15 anni dalla co-
stituzione della prima banca, sono presenti ben
904 Casse Rurali, dislocate principalmente in Ve-
neto, Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia.
Fin da subito, le Casse Rurali avvertono l’esigen-
za di fare sistema per valorizzare la cooperazio-
ne e favorire il raggiungimento di obiettivi che
non potrebbero conseguire singolarmente. Nel
1905 viene fondata la Federazione delle Casse
Rurali, che a sua volta promuove la costituzione
di numerose Federazioni Locali.
Nei primi quindici anni del XX secolo la coope-
razione continua a crescere, al pari di tutta l’eco-
nomia italiana, dimostrando di essere un feno-
meno destinato a consolidarsi. Sopravvive sia al-

la crisi economica che segue la prima guerra
mondiale che alla politica del regime fascista.
Quest’ultimo, infatti, la contrasta fortemente,
determinandone un generale ridimensionamen-
to. Inoltre, numerosi provvedimenti ne modifica-
no le caratteristiche operative.
Il rilancio delle Casse Rurali avviene nel periodo
repubblicano con l’emanazione della Carta Co-
stituzionale, che all’articolo 45 riconosce il ruolo
della cooperazione con finalità mutualistiche.
Nel 1950 viene costituita la Federazione Italiana
delle Casse Rurali e Artigiane, che nel 1967 ade-
risce a Confcooperative. 
La legge n. 707 del 1955 riconferma il carattere
mutualistico di queste banche e stabilisce che i
servizi devono essere rivolti prevalentemente ai
Soci e le operazioni con i terzi non devono supe-
rare il 25% dei depositi totali; attenua inoltre la
loro responsabilità patrimoniale.
A fronte di una quota limitata di mercato agli
inizi degli anni Cinquanta, nel decennio succes-
sivo si assiste a una intensa espansione delle
Casse Rurali. Nel 1963 viene fondato l’Iccrea,
l’Istituto di Credito delle Casse Rurali e Artigia-
ne, con il compito di agevolare, coordinare e in-
crementare l’azione delle singole Casse attraver-
so lo svolgimento di funzioni creditizie, di inter-
mediazione bancaria e assistenza finanziaria.
Nel 1978 viene costituito il Fondo Centrale di
Garanzia, con una funzione di autotutela delle
banche e, di conseguenza, dei depositanti. Ven-
ti anni dopo, in ottemperanza alla Direttiva eu-
ropea di protezione dei depositanti, esso si tra-
sformerà nel Fondo di Garanzia dei Depositanti
del Credito Cooperativo.
Il Testo Unico Bancario del 1993 sancisce, in cor-
rispondenza di un cambiamento nella denomi-
nazione – da Casse Rurali a Banche di Credito
Cooperativo – il venir meno dei limiti di operati-
vità: le BCC possono offrire tutti i servizi e i pro-
dotti delle altre banche e possono estendere la
compagine sociale a tutti coloro che operano o
risiedono nel territorio di operatività, indipen-
dentemente dalla professione che svolgono.

L’identità della BCC

Cooperazione

Democrazia economica

Partecipazione diffusa

Pariteticità

Mutualità

Attività a favore dei Soci

Produzione di utilità e vantaggi,
non profitti

Cooperazione “tra” banche

Localismo

del territorio

per il territorio

nel territorio
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Negli anni Novanta, il Credito Cooperativo rea-
lizza un’importante razionalizzazione della pro-
pria struttura: nel 1995 diventa operativa Iccrea
Holding, capogruppo del Gruppo Bancario Ic-
crea (cui fanno capo le “fabbriche” di prodotti e
servizi), e dal 1999 si sta lavorando per attuare il
disegno strategico di rendere il Credito Coope-
rativo un “sistema a rete” sempre più efficiente.

Differente per valori

I valori nei quali il Credito Cooperativo si ricono-
sce, e che derivano dalla sua identità, sono deli-
neati in tre documenti principali:
- il fondamento è l’articolo 2 dello Statuto;
- la Carta dei Valori ne è una declinazione;
- la Carta della Coesione è la sintesi dello stile

della mutualità nelle relazioni interne al siste-
ma BCC.

L’articolo 2 dello Statuto afferma che la BCC
persegue innanzitutto obiettivi di utilità sociale,
che si concretizzano nella funzione di “promuo-

vere il miglioramento delle condizioni morali e
culturali dei Soci e della comunità locale” a cui
appartiene. Attribuisce inoltre alla Banca il com-
pito di promuovere lo sviluppo della cooperazio-
ne e della coesione sociale e la crescita respon-
sabile e sostenibile del territorio.

Differente per missione

La missione della Banca di Credito Cooperativo/
Cassa Rurale, in coerenza con la sua identità, è
quella di:
- favorire i Soci e le comunità locali;
- perseguire la diffusione del ben-essere, inteso

come il miglioramento delle condizioni eco-
nomiche e meta-economiche di questi (mora-
li, culturali, oltre che economiche, si afferma
nello statuto);

- promuovere lo sviluppo della cooperazione;
- agevolare la coesione sociale;
- incentivare la crescita responsabile e sosteni-

bile del territorio.

LA MISSIONE DELLE BCC

essere intermediarie della fiducia dei Soci e delle comunità locali,

lavorare per la promozione del benessere e dello sviluppo complessivo

assicurando un servizio finanziario conveniente e personalizzato

e favorendo la partecipazione e la coesione.

Differente per strategia

Il XIII Convegno Nazionale del Credito Cooperati-
vo (Controcorrente. Autonomia e coesione. Stra-
tegie del Credito Cooperativo per la qualità della
rete e lo sviluppo delle comunità locali, Parma
2005) ha ribadito la strategia di rafforzamento
del sistema a rete delle BCC. Per misurarsi con il
cambiamento. Per fare banca sempre più di qua-
lità. Per essere più competitivi sul mercato e ga-
rantire lo sviluppo del sistema anche nel futuro.

In particolare, le BCC hanno deciso di investire
ancora, e di più, sulla “rete”. E se “rete” signifi-
ca un “sistema coordinato di autonomie”, gover-
nato da “regole e meccanismi condivisi e rispet-
tati” da tutti, dove ciascuna struttura svolge
“funzioni distinte ma complementari”4, allora
è proprio l’aspetto del “coordinamento” che
si è voluto potenziare. Nel modo più coerente
con la propria storia e le proprie caratteristiche:
puntando sulla valorizzazione della coopera-
zione.

[4] Definizione del XII Convegno Nazionale del Credito Cooperativo, Riva del Garda 1999, in: Cooperazione di Credito,
n. 167-168 (2000).
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LA “RETE”: CHE COSA È, QUALI SONO I VANTAGGI 

Il “sistema a rete” del Credito Cooperativo è “un sistema coordinato di autonomie

basato su strutture operanti a vari livelli con funzioni distinte ma complementari tra

loro e saldato insieme da regole e meccanismi condivisi e rispettati di indirizzo

strategico e di coordinamento”.

Il “sistema” rappresenta uno strumento per governare la complessità, unendo i

vantaggi del localismo e quelli della dimensione. Perché la “rete”:

- permette di usufruire di economie di costo e di gamma, grazie alla possibilità di

centralizzare i servizi accessori e strumentali; 

- agevola lo scambio delle informazioni e delle esperienze; 

- favorisce la condivisione della cultura e delle scelte; 

- consente di accedere a soluzioni e prodotti altrimenti non disponibili; 

- dà una visibilità e una forza ben superiori a quelli di un marchio locale.

Fulcro della strategia di rafforzamento della “re-
te” è l’estensione dei meccanismi di garanzia in-
terni attraverso l’evoluzione del Fondo di Garan-
zia degli Obbligazionisti verso una forma di ga-
ranzia “incrociata” di tutto il Credito Cooperati-
vo, che vada a completare la tutela già prevista
dal Fondo di Garanzia dei Depositanti. 
Il Convegno di Parma ha inoltre individuato al-
cuni elementi sinergici che si affiancano a que-
sto “fattore strategico”: 
- il rafforzamento del processo di esternalizza-

zione interna, in una logica che potremmo
definire di co-sourcing o di coop-sourcing,
che vede la realizzazione a livello accentrato
delle fasi di lavoro di carattere strumentale,
che non attengono al core business, ossia ai
rapporti con la clientela;

- l’ulteriore qualificazione del marchio, attra-
verso la sua evoluzione come marchio di qua-
lità, anzi “delle” qualità che connotano le
BCC;

- la piena valorizzazione della formazione iden-
titaria, intesa come momento di condivisione
della cultura distintiva delle BCC, e quindi vei-
colo di coesione.

Questo disegno strategico è finalizzato a gene-
rare vantaggi per le BCC e per la loro clientela:
le prime saranno più competitive, potendo con-
tare su una maggiore stabilità e solidità, e i
clienti vedranno migliorare la qualità e la conve-
nienza dei prodotti e dei servizi offerti. 
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I numeri delle BCC-CR 

A settembre 2008 erano presenti sul territorio 438
BCC (pari al 54,3% del totale delle banche operanti
in Italia) con 4.044 sportelli (11,9% del sistema ban-
cario). Gli sportelli BCC sono diffusi in 98 province e
2.589 comuni.
Il numero delle BCC è diminuito nell’anno dello 0,9%
mentre il resto del sistema bancario ha registrato una
stazionarietà. Il tasso di variazione annua degli spor-
telli BCC è pari al +4,7%, a fronte di un aumento lie-
vemente maggiore nel resto del sistema bancario
(+5,2%). A settembre 2008 il numero dei soci delle
BCC era pari a 925.967 unità, con un incremento an-
nuo del 7,1 per cento, mentre il numero dei dipen-
denti era di oltre a 33.000 con un incremento del 4,4
per cento.   
Nel 2007 è proseguito il trend di crescita dei principa-
li aggregati creditizi delle Banche di Credito Coopera-
tivo Italiane.
Le 438 BCC, con 4.044 sportelli  925.967 Soci
(+7,1%) e oltre 33.000 dipendenti (con un aumento
del numero dei collaboratori di circa il 4,4%  nell’an-
no), avevano erogato crediti alla clientela per oltre
115 miliardi di euro (+10,3% in base d’anno).I dati
confermano il tradizionale orientamento a favore del-
le famiglie e del segmento delle imprese minori a ca-
rattere artigianale pur registrando un aumento signi-

ficativo nell’attività di finanziamento alle imprese non
finanziarie. A fronte, infatti, di una quota complessi-
va sul mercato degli impieghi pari al 7,1%, la quota
di mercato delle BCC nel credito a favore di imprese
artigiane con meno di 20 addetti era il 21,6% per le
imprese artigiane e il 16,3% per le altre imprese mi-
nori.
Significativo è risultato il trend in crescita degli impie-
ghi alle famiglie consumatrici: +7,5% annuo a no-
vembre con una quota di mercato pari al 9,1 per cen-
to. Nei primi nove mesi del 200 è proseguita la ten-
denza, già evidenziatasi negli ultimi esercizi, al forte
sviluppo dell’attività di finanziamento delle imprese
non finanziarie (imprese di dimensioni tendenzial-
mente maggiori e, in larga parte, società di capitali)
con un tasso di incremento del 19,3% contro il 9,9
del sistema.
Il rapporto sofferenze su impieghi si pone ad un livel-
lo significativamente inferiore a quanto rilevato per il
sistema bancario (rispettivamente 2,6% per le BCC ri-
spetto al 3,3% del sistema).
La raccolta complessiva delle BCC è pari a 133.575
milioni di euro a fine novembre (+12,3%) e con una
quota di mercato dell’8,9%.
Il patrimonio delle BCC ammontava a  novembre
2008 a 17 miliardi di euro (+9,3%), pari all’11% del
totale del passivo (l’aggregato “capitale e riserve” del
sistema bancario era pari al 8,7 % del passivo).

SISTEMA ASSOCIATIVO 

• 15 Federazioni Locali

• Federcasse

• Fondo di Garanzia dei Depositanti

• Fondo di Garanzia
degli Obbligazionisti

• Fondo di Garanzia Istituzionale

• S&F Consulting

• Ecra-Edizioni del Credito
Cooperativo

• Fondo Pensione Nazionale

• Cassa Mutua Nazionale

SISTEMA IMPRENDITORIALE 
• Iccrea Holding 
• Iccrea Banca 
• Banca Agrileasing 
• Aureo Gestioni 
• BCC Vita
• BCC Private Equity
• BCC Gestione Crediti
• BCC Solutions
• BCC Multimedia
• BCC Factoring
• Nolè
• Cassa Centrale delle Casse Rurali

Trentine 
• Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto

Adige
• Banca Sviluppo
• Iside
• Soar
• Consorzio Agecasse

La mappa del Credi to Cooperat ivo



14-15 Giugno 2008
2° Torneo
Internazionale
di Basket
in carrozzina
Trofeo Cassa Rurale
ed Artigiana di Cantù
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Si è svolto, nei giorni 14 e 15 giugno, il 2° Torneo di basket in carrozzina
organizzato e curato dalla Società Sportiva Briantea 84. Al Palasport Parini si sono
sfidate le quattro squadre in rappresentanza di tre nazioni: per la Polonia la
Nazionale Under 23, per l’Inghilterra la Steelers Team, per l’Italia la Nazionale
Under 23 e una formazione composta dagli atleti della Briantea 84.
Vincitrice del torneo la Polonia, seguita da Inghilterra e Italia.
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8 Giugno 2008

MARATONINA
La seconda edizione della Maratonina,
organizzata in collaborazione con la
Polisportiva San Marco di Cantù, ha visto la
partecipazione di 500 atleti. Sul gradino più
alto del podio il tunisino Rached Amor che
aveva già vinto la prima edizione. Prima
classificata tra le “ragazze” Ornella Ferrara.
Il tracciato della corsa ha toccato tutte le filiali
della Cassa in Cantù e i luoghi più significativi,
tra cui la Basilica di Galliano e il Santuario della
Madonna dei Miracoli.



1975: i 33 dipendenti della Cassa Rurale intuiscono che lo stare assieme per tante
ore del giorno necessita di occasioni per sviluppare amicizie, per far ritrovare
assieme le proprie famiglie, perché una miglior conoscenza reciproca favorisce
anche rapporti di collaborazione lavorativa. 
Nasce così il Circolo Ricreativo Aziendale con lo scopo di favorire queste occasioni
di incontro (come la festa di fine anno per tutti i figli) ma anche di divertimento
(la partecipazione ad eventi sportivi) e di elevazione culturale (la visita a mostre o la
partecipazione a concerti). 
A distanza di tanti anni il CRAL continua ad operare a favore degli iscritti e dei loro
famigliari nella consapevolezza del suo ruolo aggregativo.
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4.3 Elenco Enti ed Associazioni che hanno beneficiato del nostro contributo

Artigianato ed Agricoltura

• Abc Merletti Ricami - Como
• Asprolegno - Cantù
• Centro Legno Arredo Cantù Srl - Cantù
• Centro Promozione Brianza-Cabiate - Cabiate
• Comitato Org. Fiera del Bestiame - Cantù

• Comitato per la Promozione del Merletto - Cantù
• Confartigianato Imprese - Como
• Consorzio Verolegno - Mariano Comense
• Fondazione Minoprio Scuola di Floro-Orticoltura 

- Vertemate con Minoprio

Scuole

• 3° Circolo Didattico di Sondrio - Sondrio
• Comitato Gen. Scuola El. Bruno Munari - Cantù
• Comitato Genitori Scuola dell'Infanzia 

"Garibaldi" - Mariano Comense
• Comitato Genitori Scuola Elem. - Brenna
• Comitato Genitori Scuola Elementare 

Gianni Rodari - Capiago Intimiano
• Direz. Didat. St. 1' Circolo - Cantù
• Direz. Didat. St. 1' Circolo - Sondrio
• Direz. Didat. St. 2' Circolo - Mariano Comense
• Fondazione Enaip Lombardia Csf di Cantù 

- Cantù
• Giardino dell'Infanzia S. Carlo Borromeo 

- Figino Serenza
• Istituto Cardinal Ferrari - Cantù
• Istituto Comprensivo - Capiago Intimiano
• Istituto Comprensivo - Ponte in Valtellina
• Istituto Comprensivo di Cantù I - Cantù
• Istituto Comprensivo di Uggiate Trevano 

- Uggiate Trevano
• Istituto di Storia Contemporanea 

Pier Amato Perretta - Como
• Istituto Santa Marta - Cantù
• Liceo Scientifico Statale G. Terragni 

- Olgiate Comasco
• Noicon - Cantù
• Scuola d'Arte - Cabiate
• Scuola dell'Infanzia - Casnate
• Scuola dell'Infanzia "L'aquilone" - Cantù
• Scuola dell'Infanzia "Ss. Redentore" - Novedrate
• Scuola dell'Infanzia A. Caimi - Cantù
• Scuola dell'Infanzia A. da Intimiano 

- Capiago Intimiano
• Scuola dell'Infanzia Argenti - Cantù
• Scuola dell'Infanzia Arnaboldi - Carimate
• Scuola dell'Infanzia Bambino Gesù - Carugo
• Scuola dell'Infanzia Colomba Capitani 

- Vertemate con Minoprio

• Scuola dell'Infanzia di Caccivio - Lurate Caccivio
• Scuola dell'Infanzia di Carate Urio - Carate Urio
• Scuola dell'Infanzia G. Garibaldi - Cermenate
• Scuola dell'Infanzia Gaspare Carugati - Lomazzo
• Scuola dell'Infanzia Maria Immacolata 

- Mariano Comense
• Scuola dell'Infanzia Padulli - Cabiate
• Scuola dell'Infanzia Perego-Osculati - Brenna
• Scuola dell'Infanzia Piazza Santo Stefano 

- Cernobbio
• Scuola dell'Infanzia Raimondi Mantica 

- Fino Mornasco
• Scuola dell'Infanzia S. Antonino Scrl - Como
• Scuola dell'Infanzia S. Carlo - Cantù
• Scuola dell'Infanzia S. Giuseppe - Cantù
• Scuola dell'Infanzia S. Maria - Cadorago
• Scuola dell'Infanzia S. Maria - Capiago Intimiano
• Scuola dell'Infanzia S. Michele - Cantù
• Scuola dell'Infanzia S. Paolo - Cantù
• Scuola dell'Infanzia S.Anna - Cadorago
• Scuola dell'Infanzia Serena - Carimate
• Scuola dell'Infanzia Suore Canossiane 

- Vertemate con Minoprio
• Scuola dell'Infanzia Terraneo - Cantù
• Scuola Elem. Chiara e Francesco Assisi - Cantù
• Scuola Elementare - Carimate
• Scuola Elementare - Cimnago di Lentate
• Scuola Elementare "V. Bachelet" - Cantù
• Scuola Elementare A.Manzoni - Cabiate
• Scuola Elementare Bruno Munari - Cantù
• Scuola Media St. Orizzont. Anzani - Cantù
• Scuola Media Statale - Cermenate
• Scuola Media Statale G. Marconi - Como
• Scuola Media Vittorio Alfieri - Lurate Caccivio
• Scuola Primaria Statale di Fecchio - Cantù
• Univercomo - Ass. Sc. Un. - Como
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Iniziative Culturali

• Accademia Orchestrale del Lario - Cantù
• Agorà Incontri Culturali Albatesi - Como
• Amici della Musica - Cernobbio
• Amici del Presepio Cantù Ass. Culturale - Cantù
• Antico e Premiato Corpo Musicale 

- Mariano Comense
• Arte & Arte - Como
• Ass. Auto Storiche Cantù - Cantù
• Ass. Corpo Musicale Finese "G. Verdi" 

- Fino Mornasco
• Ass. Culturale 1612 Suoni - Cucciago
• Ass. Culturale Iubilantes - Como
• Ass. Culturale Teste di Legno per il Mondo 

- Cantù
• Ass. Culturale Tre Camini - Cucciago
• Ass. Maria Zybina - Como
• Ass. Musicale Amici dell'Organo - Cantù
• Ass. Paolo Borghi - Cucciago
• Ass. Settembre Lorese - Como
• Banda Spettacolo - Figino Serenza
• Biblioteca Civica P. Panzeri Cucciago - Cucciago
• Biblioteca Comunale - Carimate
• Cineteatro Fumagalli - Cantù
• Circolo Filatelico Canturium - Cantù
• Circolo Micologico Plinio Il Vecchio - Como
• Civica Banda Musicale - Lipomo
• Comitato 8 dicembre - Fino Mornasco
• Commissione Identità d'Istituto 

- Mariano Comense
• Compagnia Teatrale "I Poco-Stabili" - Cantù
• Compagnia Teatrale Città di Como - Como
• Corale San Nicola - Cernobbio
• Coro A.N.A.S. - Fino Mornasco
• Coro Voltiano - Como
• Coro voci del Lario - Como
• Corpo Bandistico - Castione Andevenno
• Corpo Musicale Moltrasio - Moltrasio
• Corpo Musicale di Cadorago - Cadorago
• Corpo Musicale di Cermenate "G. Puccini"

- Cermenate

• Corpo Musicale Giuseppe Verdi - Cantù
• Corpo Musicale S. Cecilia - Carimate
• Corpo Musicale Giuseppe Verdi - Cucciago
• Corpo Musicale La Cattolica - Cantù
• Corpo Musicale La Brianzola - Cantù
• Corpo Musicale A. Volta - Capiago Intimiano
• Corpo Musicale S. Cecilia - Cabiate
• Corpo Musicale Albatese - Como
• Corpo Musicale S. Cecilia - Carugo
• Federazione Bande Comasche - Moltrasio 
• Filarmonica Cittadina Alessandro Volta - Como
• Gruppo Amici del Bel Canto - Cabiate
• Gruppo Arte e Cultura - Cantù
• Gruppo Folk. Citta' di Cantù - Cantù
• Gruppo Folk. Natale Brambilla "I Fregamusun"

- Cantù
• Gruppo Fotografico La Pesa - Cantù
• Gruppo Promotore volume Maestra Re 

- Mariano Comense
• Gruppo Prot.Civile Circolo C.B. La Baita 

- Villa di Tirano
• Gruppo Teatrale Prisma - Cabiate
• Il Gambero - Gruppo Difesa Ambiente 

- Capiago Intimiano
• I Nuovi del Mulino - Ass Culturale Teatrale 

- Fino Mornasco
• I Ruzanivul Associazione teatrale amatoriale 

- Cucciago
• Libera Mente - Vertemate con Minoprio
• Libreria La Strada Soc. Coop. - Cantù
• MCS - Mariano Comense Servizi 

- Mariano Comense
• Musica Sociale Ranscett - Cantù
• Nuova Scuola di Musica - Cantù
• Old Swing Big Band - Mariano Comense
• Seregn de la Memoria - Seregno 
• Societa' Archeologica Comense - Como
• Società Palchettisti Teatro Sociale - Como
• Teatroindirigibile - Figino Serenza

Associazioni varie di assistenza

• A.G.D. Ass. per l'Aiuto ai Giovani Diabetici 
- Onlus - Como

• Aias - Ass. It. Assist. Spastici - Sondrio
• Aido - Sondrio
• Ail - Ass.It.Contro le leucemie - Sondrio
• Amici di S. Anna - Bulgarograsso

• Amici Operazione Mato Grosso - Cantù
• Anffas - Sondrio
• Anteas - Como
• Ass. "Maslianico Soccorso" - Cernobbio
• Ass. "Non pioverà per sempre" - Olgiate Comasco
• Ass. '52 Onlus - Cantù
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• Ass. Amici di Eleonora e Lidia - Figino Serenza
• Ass. Antonio Castelnuovo - Cermenate
• Ass. Anziani e Pensionati - Cantù
• Ass. Anziani e Pensionati - Capiago Intimiano
• Ass. Anziani e Pensionati - Carugo
• Ass. Casa di Riposo per Persone Anziane - onlus

- Lomazzo
• Ass. Cittadini Benemeriti - Cantù
• Ass. di Volontariato "Il Mantello" 

- Mariano Comense
• Ass. Ex Allievi ed Amici Opera Don Guanella

- Como
• Ass. Famiglie Audiolesi - A.F.A. - Cantù
• Ass. Italiana Ricerca sul Cancro - Milano
• Ass. Italiana Sclerosi Multipla - Como
• Ass. l'Alveare - sez. di LIpomo - Olgiate Comasco
• Ass. Laura Coviello contro la leucemia - Milano
• Ass. Luce e Vita Onlus - Monza
• Ass. Luz Y Alegria - Operazione Mato Grosso

- Oggiono
• Ass. Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili - Como
• Ass. Pensionati - Cadorago
• Ass. Pensionati ed Anziani 

- Vertemate c         on Minoprio
• Ass. Pensionati Terza Età - Carimate
• Ass. Qui le Stelle Onlus - Como
• Ass. Sportiva Briantea '84 - Cantù
• Ass. StiamoInsieme - Fino Mornasco
• Ass. Volontari Emma Sanvito - Carugo
• Auser Far Bene - Lomazzo
• Avis - Cabiate
• Avis - Cantù
• Avis - Capiago Intimiano
• Avis - Cermenate
• Avis - Mariano Comense
• Avis - Novedrate   
• Avis - Sondrio
• Azienda Ospedaliera Sant'Anna - Como
• C.D.D. Centro Diurno Disabili - Cantù
• Casa Alloggio Ancelle del Signore - Brunate
• Casa del Sole - Bregnano
• Centro di Aiuto alla Vita - Mariano Comense
• Centro di Riferimento Oncologico "Tullio Cairoli"

- Como
• CGIL SPI - Sindacato Pensionati Italiani - Como
• Circolo Anziani Don Sassi - Fino Mornasco
• Circolo Sociale Don Bosco - Cernobbio
• Comitato Famiglie "Bambini di Cernobyl"-Onlus

- Rovellasca
• Comitato Maria Letizia Verga - Monza
• Comocuore - Ass. Gianmario Beretta - Como
• Conferenza di San Vincenzo De' Paoli - Cantù
• Consorzio "Impegno Sociale" - Cassina Rizzardi

• Croce Azzurra - Corpo Volontari - Rovellasca
• Croce Bianca - Mariano Comense
• Croce Rossa Italiana - Cantù
• Croce Rossa Italiana - Sondrio
• Croce Rossa Italiana - Cermenate
• Croce Rossa Italiana - Como
• Croce Rossa Italiana - Lomazzo
• Decanato Cantù - Mariano - Mariano Comense
• Ente Nazionale Sordomuti - Como
• Fondazione "Porta Spinola"- Mariano Comense
• Fondazione Ariel - Fizzonasco di Pieve Emanuele 
• Fondazione Bellaria Onlus - Appiano Gentile
• Fondazione Exodus olus - Milano
• Fondazione Oreste Toninelli - Guanzate
• Fondazione Prov. della Comunita' Comasca

- Como 
• Gruppo Anziani Lomazzo - Lomazzo
• Gruppo Missionario Parrocchia SS. Pietro e Paolo

- Cantù
• Gruppo Volontari Cabiatese Prev. Tumori - Cabiate
• Il Gabbiano Soc. Coop. Sociale Onlus - Cantù
• Il Sole - Ass. Cooperaz. Internaz. - Onlus - Como
• L' Isola che C'è - Como
• L' Isola che non c'è onlus - Casnate con Bernate
• Lega Ital. Lotta contro i Tumori - Fino Mornasco
• Lega Ital. Lotta contro i Tumori - Sondrio
• Lions Club Cantù - Mariano - Cantù
• Lions Club Cernobbio - Cernobbio
• Min. della Giustizia -Dip. Amm. Penitenziaria

- Como
• Mondovisione Soc. Coop Onlus - Cantù
• O.S. Ha. - A.S.P. Como Onlus - Como
• Orizzonti Cooperativa Sociale A R.L. - Cantù
• Penna Nera Soc. Coop. a.r.l.. - Mariano Comense
• Per i bambini di Cernobyl - Onlus 

- Lentate sul Seveso
• Per un Sorriso Onlus - Como
• Progetto Chimbote-Carta a mano delle Ande

Onlus - Como
• Rotary Club Cantù - 2040° distretto - Carimate
• Società Femminile di Mutuo Soccorso 

ed Istruzione - Blevio
• Sondrio Univale Onlus - Sondrio
• SOS P.A. Olgiate Comasco (Onlus) 

- Olgiate Comasco
• Unione Ital. Lotta Distrofia Muscolare - Como
• Unione Italiana Ciechi - Como
• Unione Italiana Ciechi - Sondrio
• Unitalsi - Cabiate
• Unitalsi - Carugo
• Unitalsi - Sondrio
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Associazioni sportive

• 2 X 2 Mtb Team - Brenna
• A S. Canturina Polisportiva San Marco - Cantù
• A S.D Cantubasket - Capiago Intimiano
• A. S. Mirabello - Cantù
• A. S. Oratorio Cadorago - Cadorago
• A.C. Cantù G.S. San Paolo - Cantù
• A.C. Maslianico 1902 - Maslianico
• A.D.S. Millefiori - Mariano Comense
• A.S. Andrate - Fino Mornasco
• A.S. Bocce 48 - Mariano Comense
• A.S. Cadorago Elio Zampiero - Cadorago
• A.S. Cernobbio - Cernobbio
• A.S. Como Nuoto - Como
• A.S.D. A. Consolini - Cermenate
• A.S.D. C.R. Basket Fino Mornasco - Fino Mornasco
• A.S.D. Comolake Freestyle - Como
• A.S.D. Nuova E. Terraneo 1974 - Cucciago
• A.S.D. Polisportiva Vittoriese 

- S. Donato Milanese
• A.S.D. Real Cadorago Calcio - Cadorago
• A.S.D. Socco - Fino Mornasco
• A.S.D. Team Abc Cantù - Cantù
• A.S.D. Trial Cantù - Cantù
• A.S.D. Tuttociclismocomo - Carbonate
• A.S.D. Veroca - Como
• Abc Pallacanestro - Lomazzo
• Aero Club - Sondrio
• Alpin Bike - Sondrio
• Amici del Cavallo - Olgiate Comasco
• Ass. "Play on the Lake" - Como
• Ass. Calcio Ardor Lazzate - Lazzate
• Ass. Calcio Brenna - Brenna
• Ass. Calcio Carugo - Carugo
• Ass. Calcio Fino - Fino Mornasco
• Ass. Calcio Novedrate - Novedrate
• Ass. Calcio Sagnino - Como
• Ass. Regionale Cannisti Pesca-Sportivi - Como
• Ass. Sportiva Dilettantistica S. Michele - Cantù
• Ass. Sportiva Dilettantistica Calcio - Cermenate
• Ass. Sportiva Ginnastica Gioy - Lipomo
• Ass. Sportiva Pallacanestro Figino 

- Figino Serenza
• Ass. Sportivi Montesordesi - Cermenate
• Atletico Bizzarone - Bizzarone
• Atletico Figinese F. C. - Figino Serenza
• Basket Femminile Mariano - Mariano Comense
• Basket Team Femminile '92 Cantù - Cantù
• Basketsenna Polisportiva Dilettantistica 

- Senna Comasco
• Bocciofila "Ariberto da Intimiano" 

- Capiago Intimiano

• Bocciofila Cadoraghese - Fonte S. Antonio 
- Cadorago

• Bocciofila Carughese - Carugo
• Bocciofila Figinese - Figino Serenza
• Bocciofila Manerese - Centro Sportivo

Parrocchiale - Lomazzo
• Bocciofila Minopriese - Vertemate con Minoprio
• Bocciofila Nisciolano - Cernobbio
• Bocciofila Sportiva di Capiago - Capiago Intimiano
• Brianza Classic Team - Cabiate
• C.G. Cabiate Calcio - Cabiate
• C.K.T. Centro Karate Tradizionale 

- Cesano Maderno
• C.R.C. - Ti.F.A.S. - Fino Mornasco
• Canottieri Cernobbio - Cernobbio
• Cantù Bocce - Cantù
• Centro Sportivo Asnago di Cantù - Cantù
• Centro Sportivo Italiano-Com. Prov. Como - Como
• Cinquini Brianzoli - Figino Serenza
• Circolo Tennis Cantù - Cantù
• Club Alpino Italiano - Sondrio
• Club Alpino Italiano - Cantù
• Club Alpino Italiano - Capiago Intimiano
• Club Alpino Italiano - Cermenate
• Club Alpino Italiano - Fino Mornasco
• Club Alpino Italiano - Mariano Comense
• Club Alpino Italiano - Olgiate Comasco
• Club Alpino Italiano - Sc. Naz. "Pietro Gilardoni"

- Como
• Club Ciclistico Canturino 1902 - Cantù
• Com. Organizzatore Torneo San Rocco 

- Mariano Comense
• Comitato Organizzatore Bowl Team Dart - Cantù
• Comitato Organizzatore Palio Calcistico 

- Mariano Comense
• Comitato Organizzatore Torneo Beata Vergine

Assunta - Carimate
• Comitato Provinciale Fiasp di Como-Lecco-

Sondrio - Erba
• Como Lakers 99 - Cantù
• Cooperativa Ariberto da Intimiano 

- Capiago Intimiano
• Equipe 88 - Cantù
• F.C. Albate Calcio - Como
• Federazione Italiana Pallacanestro - Como
• Figino Volley - Figino Serenza
• Football Club Femminile Como 2000 - Como
• Fuoristrada Club Lomazzo - Lomazzo
• G.S. Carimate - Carimate
• G.S. Grisoni - Cadorago
• G.S. Junior Calcio - Fino Mornasco
• G.S. Junior Pallavolo - Fino Mornasco
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• G.S. Madonna del Ghisallo - Cabiate
• G.S. Montesolaro - Carimate
• G.S. Olimpia S. Martino Cadorago Basket 

- Cadorago
• G.S. Olimpia S.Martino Pallavolo - Cadorago
• G.S. Oratorio San Gabriele - Sez.Ciclismo

- Guanzate 
• G.S. Senna Comasco - Senna Comasco
• G.S. Texfinish - Vertemate con Minoprio
• G.S. Virtus Pallavolo - Cermenate
• G.S.C. Capiaghese - Capiago
• G.S.O. Perticato - Mariano Comense
• G.S.O. Castello Vighizzolo - Cantù
• Ginnastica Cabiate - Cabiate
• Gruppo Camosci - Seregno
• Gruppo Escursionistico Luigi Frangi - Cucciago
• Gruppo Pattinatori Mobili Cantù - Cantù
• Gruppo Sciatori San Martino - Moltrasio
• Gruppo Sportivo S. Giovanni Bosco 

- Olgiate Comasco
• Heartquake - Skateboard Society - Cantù
• Ice Club Como nuoto - Como
• Ironlario Triathlon Club - Cantù
• Jolly Team S. P. S. D. - Fino Mornasco
• Libertas Brianza - Cantù
• Moto Club Galliano - Cantù
• Moto Club Mastro - Bulgarograsso
• Moto Club N. Noseda - Intimiano
• Mtb Triangolo - Cantù
• Nostalgia Club Auto e Moto d'Epoca 

- sez Valtellina - Albosaggia
• Nuova Sondrio Sportiva Volley - Sondrio
• Pallacanestro Cabiate - Cabiate
• Pallacanestro Cantù - Cantù
• Pallacanestro Como - Como
• Pallavolo Cabiate - Cabiate
• Pallavolo Femminile Manera Lomazzo - Lomazzo
• Pallavolo Piateda - Piateda 
• Panathlon International - Como
• Pentacom - Ass. Sportiva - Tresivio
• Piccolo Drago - Accademia Arti Marziali 

- Fino Mornasco
• Playground Cucciago - 3Vs3 - Cucciago
• Pol. Forti e Liberi Carugo - Calcio - Carugo

• Pol. Giovanili Salesiane Auxilium - Sondrio
• Polisportiva Bregnanese - Bregnano
• Polisportiva Carnini - Fino Mornasco
• Polisportiva Casnatese - Casnate
• Polisportiva Cucciago '80 - Cucciago
• Polisportiva Sanrocchese - Mariano Comense
• Polisportiva Serenza Carroccio - Capiago Intimiano
• Pool Cantù 1999 - Cantù
• Pool Volley Alta Brianza - Cantù
• S. B. C. Scuola Basket Cantù - Cantù
• S.P.S. Pirates - Albate
• Scacco Matto - Società Scacchistica Dilettantistica

- Mariano Comense
• Sci Club Carugo - Carugo
• Sci Club Cernobbio - Cernobbio
• Società Bocciofila Sondriese - Sondrio
• Società Ciclistica Marianese - Mariano Comense
• Società Ginnastica Comense 1872 - Como
• Società Pescatori Sportivi Cabiatesi - Cabiate
• Società Pescatori Sportivi Diana - Cabiate
• Società Sportiva Podistica Viola - Como
• Tennis Club - Cabiate
• Tennis Club Mariano U.S.O. - Mariano Comense
• TenniSporting Club - Sondrio
• U C. Figinese - Figino Serenza
• U.I.S.P. Unione Italiana Sport per Tutti - Como
• U.S. Albatese - Como
• U.S. Basket Como - Como
• U.S. Bregnanese - Bregnano
• U.S. Calcio Cascinamatese - Cantù
• U.S. Portichetto - Luisago
• U.S. Tiranese - Tirano
• U.S.D. Mariano Calcio - Mariano Comense
• U.S.O. Figino Calcio - Figino Serenza
• Union Volley - Mariano Comense
• Unione Ciclistica Cabiatese - Cabiate
• Unione Ciclistica Puginatese - Bregnano
• Unione Sportiva A.C.L.I. - Sondrio
• Unione Sportiva Guanzatese - Guanzate
• Unione Sportiva Itala - Lurate Caccivio
• Unione Sportiva Lario - Monteolimpino
• Velo Club - Cadorago

Associazioni varie

• Amici di Como - Como
• Ass. "Amici di Marcello" - Cabiate
• Ass. Amici di Claudio Ratti - Cantù

• Ass. Alpini di Ponchiera - Sondrio
• Ass. Carnevale Canturino - Cantù
• Ass. Cult. Alpini di Valmadre - Sondrio
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• Ass. Genitori Comune di Cadorago - Cadorago
• Ass. Gestori Rifugi Alpini ed Escursionistici

della Lombardia - Edolo
• Ass. iDEE - Ass. delle Donne

del Credito Cooperativo - Roma
• Ass. il Giardino della Valle - Cernobbio
• Ass. Lombarda Pompieri Sempre - onlus 

- Lomazzo
• Ass. Nazionale Alpini - Cadorago
• Ass. Nazionale Alpini - Cantù
• Ass. Nazionale Alpini - Cantù
• Ass. Nazionale Alpini - Cabiate
• Ass. Nazionale Carabinieri - Giussano
• Ass. Nazionale della Polizia di Stato - Como
• Ass. Oratorio Fabbrica - Alzate Brianza
• Cabiate più Gruppo Commercianti - Cabiate
• Centro Studi Polis-maker - Politecnico di Milano

- Polo Regionale di Como - Como
• Cinecircolo "Amici della Pellicola" 

- Mariano Comense
• Circolo ACLI di Caslino al Piano - Cadorago
• Club Finese Fotoamatori - Fino Mornasco
• Com. Organizzatore Festa Patronale S. Michele

- Figino Serenza
• Comitato Festa a favore Padre Mario 

- Cermenate
• Comitato di Viale Repubblica - Cabiate
• Comitato Manifestazioni di Via Matteotti 

- Cantù
• Comitato Org. Palio del Baradello - Como
• Comitato Org. Premio Lario - Cadorago
• Comitato Organizzatore "Quej del Rungiun"

- Como
• Comitato Organizzatore Finiadi - Fino Mornasco
• Comitato pro Palio "Don G. Tagliabue" 

- Mariano Comense
• Comitato Settembre  Capiaghese 

- Capiago Intimiano
• Comitato studenti Liceo "Cardinal Ferrari "

- Cantù
• Commercianti Carimate - Carimate

• Commercianti di Caccivio - Lurate Caccivio
• Commercianti di Perticato - Mariano Comense
• Commercianti Figino Serenza - Figino Serenza
• Commercianti Pianella Cantù
• Commercianti Rione "Parmunt" - Cermenate
• Como Export - Como
• Consorzio Como Turistica - Como
• Eagles Cantù 1990 - Cantù
• FAI Fondo per l'Ambiente Italiano - Como
• Fondazione Ambrosoli Memorial Hospital Onlus

Kalongo - Uganda
• Foto Cine Club - Cernobbio
• Gruppo missionario cabiate - Cabiate
• M.A.S.C.I.Comunità Cantù I° - Cantù
• Operatori Economici Via Baracca - Carugo
• Padre Augusto Colombo - c/o P.I.M.E. - Milano
• Pro Cantù - Cantù
• Pro Loco Cadorago - Cadorago
• Pro Loco Carugo - Carugo
• Pro Loco Cernobbio Turistica - Cernobbio
• Pro Loco Como - Como
• Pro Loco Figino Serenza - Figino Serenza
• Pro Loco Lomazzo - Lomazzo
• Pro Loco Lurate Caccivio - Lurate Caccivio
• Pro Loco Triangia - Sondrio
• Pro Loco Vertemate Con Minoprio 

- Vertemate con Minoprio
• Rione Bartulitt - Cantù
• Rovellasca 2000 - Ass. Commercianti - Rovellasca
• Teranga Ass. Senegalese di Como - Cantù
• Unione Circoli Cooperativi - Como
• Unione Giuristi Cattolici di Como - Como
• Unione P.C.T.S. - Del. Cantù - Cantù
• Unione P.C.T.S. - Del. Mariano Cantù 

- Mariano Comense
• Verde Agricola Coop. Soc. a.r.l. - Sondrio

Comuni

• Brunate
• Cadorago
• Cantù
• Carimate
• Carugo
• Cernobbio

• Como
• Figino Serenza
• Mariano Comense
• Novedrate
• Olgiate Comasco
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Parrocchie, Oratori e Congregazioni

• Centro Giovanile Cabiate - Cabiate
• Chiesa Cattedrale di Como - Como
• Diocesi di Como - Como
• Oratorio Di Cimnago - Lentate
• Parrocchia Beata Vergine Assunta - Carimate
• Parrocchia Beata Vergine del Rosario - Sondrio
• Parrocchia Collegiata SS Gervasio e Protasio

- Sondrio
• Parrocchia di Mossini e S. Anna - Sondrio
• Parrocchia di Piazza S. Stefano - Cernobbio
• Parrocchia Di Ponchiera - Sondrio
• Parrocchia di S. Agata - Bulgarograsso
• Parrocchia di S. Giorgio M. e Maria Immacolata

- Carimate
• Parrocchia di S. Nicola di Bari - Cernobbio
• Parrocchia Prep. Santuario N.S. del Prodigio

- Tempio Sacrario degli sport nautici - Como
• Parrocchia Prepositurale S. Antonio - Como
• Parrocchia S. Alessandro - Mariano Comense
• Parrocchia S. Anna - Cadorago
• Parrocchia S. Antonino - Como
• Parrocchia S. Bartolomeo - Carugo
• Parrocchia S. Bartolomeo Ap. - Lomazzo
• Parrocchia S. Bernardo - Sondrio
• Parrocchia S. Carlo Borromeo - Fecchio
• Parrocchia S. Dorotea - Cantù
• Parrocchia S. Gaetano - Brenna
• Parrocchia S. Giovanni Evangelista - Montorfano
• Parrocchia S. Giuseppe - Cantù
• Parrocchia S. Leonardo - Intimiano
• Parrocchia S. Luigi - Lurate Caccivio
• Parrocchia S. Maria Assunta - Senna Comasco
• Parrocchia S. Maria Assunta

- Vertemate con Minoprio

• Parrocchia S. Maria Assunta - Guanzate
• Parrocchia S. Maria Immacolata - Fino Mornasco
• Parrocchia S. Maria Nascente - Cabiate
• Parrocchia S. Martino - Cadorago
• Parrocchia S. Michele - Figino Serenza
• Parrocchia S. Paolo - Cantù
• Parrocchia S. Paolo - Cantù - Oratorio - Cantù
• Parrocchia S. Stefano - Mariano Comense
• Parrocchia S. Stefano - Fino Mornasco
• Parrocchia S. Teodoro - Cantù
• Parrocchia S. Teodoro - Cantù - Oratorio - Cantù
• Parrocchia Sacro Cuore - Mariano Comense
• Parrocchia SS. Annunciata - Lurate Caccivio
• Parrocchia SS. Donato e Carpoforo - Novedrate
• Parrocchia SS. Gervaso e Protaso - Cucciago
• Parrocchia SS. Giacomo e Filippo - Cadorago
• Parrocchia SS. Ippolito e Cassiano 

- Olgiate Comasco
• Parrocchia SS. Martiri Greci - Cantù
• Parrocchia SS. Michele e Biagio - Cantù
• Parrocchia SS. Michele e Biagio - Oratorio 

- Cantù
• Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

- Vertemate con Minoprio
• Parrocchia SS. Pietro e Paolo - Cantù
• Parrocchia SS. Redentore - Cernobbio
• Parrocchia SS. Simone e Giuda - Como
• Parrocchia SS. Vincenzo e Anastasio 

- Capiago Intimiano
• Parrocchia SS. Vito e Modesto - Cermenate
• Parrocchia SS.Ambrogio e Antonio - Casnate
• Parrocchia SS.Pietro e Paolo - Cermenate
• Santuario Madonna dei Miracoli - Cantù
• Santuario Madonna del Ghisallo - Magreglio
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Gennaio:
• Telefisco 2008

Febbraio:
• Team ABC Cantù – Progetto Giovani Convegno

sulle corrette procedure alimentari
• Croce Rossa Italiana Cantù – Convegno sull’ali-

mentazione giovanile
• Confartigianato Imprese - Convegno sulla

finanziaria 2008
• Avis Cantù - Assemblea ordinaria dei soci
• Club Ciclistico Canturino - Presentazione della

squadra juniores
• Jubilantes – Spettacolo con “Fata Morgana”

per le scuole canturine

Marzo:
• Confcooperative Como – Assemblea annuale 
• A.C. Cantù - G.S. SANPAOLO - presentazione

ufficiale del programma estivo e sorteggi dei
Tornei.

Aprile: 
• Alba Libri – presentazione del libro di Gianni

Corsolini “Quasi sessant’anni della mia vita
con gente del basket”

• Caritas – Convegno
• Comune di Cantù Servizi Sociali – serata sui

temi dell’Alzheimer e presentazione di un
nuovo servizio a sostegno delle famiglie

Maggio:
• Presentazione del libro “La casa contadina nel

canturino”
• Coop Lombardia - Annuale Assemblea Sepa-

rata di Bilancio

Giugno:
• Rotary Club Cantù – Convegno “Imprese di

famiglia: strumenti per il successo”

Ottobre:
• Asl di Como Distretto di Cantù - Corso di for-

mazione per Medici di Medicina Generale
• Eli Colombo Paolo Marelli – Presentazione

libro
• Conferenza stampa di presentazione della

donazione della risonanza magnetica
all’Ospedale Sant’Antonio Abate di Cantù

• OTC Championchip – premiazione gare
Circuito tre Province Insubria Top Race 2008

Novembre:
• Associazione “Il Sole” – Tavola rotonda su

“Tutela e protezione dei diritti dei minori”
• Club Alpino Italiano – “Antonio Gomba, un

canturino accademico del CAI presenta le sue
montagne”.

Dicembre: 
• Briantea 84 – Conferenza stampa “Another

shot” , presentazione iniziative 25° e film
“Come ogni giorno”

• Associazione Cittadini Benemeriti di Cantù –
Presentazione e consegna alle scuole di Can-
tù del DVD realizzato in occasione del Mille-
nario della Basilica di Galliano

4.4 Manifestazioni ed incontri ospitati nella sala convegni “Giovanni Zampese”
nel corso del 2008

• Scuola Materna Argenti - Mostra dell’ar-
chivio dei documenti storici in occasione del
150° di fondazione.

• CLAC Cantù - Mostra Lombardia100%De-
sign made in Cantù

• Scuola d’Arte – Cantù - Mostra sulla Chiesa
di Santa Maria

• Associazione “Il Sole” - Mostra fotografica
Gin Angri sul progetto “Fiori che rinascono”

• Libreria La Strada - esposizione scultura e
disegni dello scultore Zazzeri

4.5 Elenco eventi ospitati nel salone clientela della Sede di Cantù nel corso del 2008
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4.6 La Carta dei
Valori del Credito
Cooperativo Questa
Carta dei Valori scrive un
Patto tra Credito Coopera-
tivo e comunità locali.
Quindi un Patto con il Paese. 
Essa esprime i valori sui quali
si fonda l’azione della nostra
Banca, la sua strategia e la sua

prassi. Racchiude le nostre regole di comportamento e rap-
presenta i nostri impegni. 

1. Primato e centralità della persona
Il Credito Cooperativo ispira la propria attività all’attenzio-
ne e alla promozione della persona.
Il Credito Cooperativo è un sistema di banche costituite da
persone che lavorano per le persone.
Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano – costi-
tuito dai Soci, dai Clienti e dai Collaboratori – per valoriz-
zarlo stabilmente.

2. L’impegno 
L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in parti-
colare, nel soddisfare i bisogni finanziari dei Soci e dei
Clienti , ricercando il miglioramento continuo della quali-
tà e della convenienza dei prodotti e dei servizi offerti. 
Obiettivo del Credito Cooperativo è produrre utilità e van-
taggi, è creare valore economico, sociale e culturale a bene-
ficio dei Soci e della comunità locale e “fabbricare” fiducia.
Lo stile di servizio, la buona conoscenza del territorio, l’ec-
cellenza nella relazione con i Soci e Clienti , l’approccio so-
lidale, la cura della professionalità costituiscono lo stimolo
costante per chi amministra le aziende del Credito Coope-
rativo e per chi vi presta la propria attività professionale.

3. Autonomia
L’autonomia è uno dei princìpi fondamentali del Credito
Cooperativo. Tale principio è vitale e fecondo solo se coor-
dinato, collegato e integrato nel “sistema” del Credito Coo-
perativo.

4. Promozione della partecipazione
Il Credito Cooperativo promuove la partecipazione al pro-
prio interno e in particolare quella dei Soci alla vita della
cooperativa.
Il Credito Cooperativo favorisce la partecipazione degli
operatori locali alla vita economica, privilegiando le fami-
glie e le piccole imprese; promuove l’accesso al credito, con-
tribuisce alla parificazione delle opportunità.

5. Cooperazione
Lo stile cooperativo è il segreto del successo. L’unione delle
forze, il lavoro di gruppo, la condivisione leale degli obiet-
tivi sono il futuro della cooperazione di credito. La coopera-
zione tra le banche cooperative attraverso le strutture loca-
li, regionali, nazionali e internazionali è condizione per
conservarne l’autonomia e migliorarne il servizio a Soci e
Clienti.

6. Utilità, servizio e benefici
Il Credito Cooperativo non ha scopo di lucro. 
Il conseguimento di un equo risultato, e non la distribuzio-
ne del profitto, è la meta che guida la gestione del Credito
Cooperativo. Il risultato utile della gestione è strumento per

perpetuare la promozione del benessere dei Soci e del terri-
torio di riferimento, al servizio dei quali si pone il Credito
Cooperativo.
Esso è altresì testimonianza di capacità imprenditoriale e
misura dell’efficienza organizzativa, nonché condizione in-
dispensabile per l’autofinanziamento e lo sviluppo della sin-
gola banca cooperativa. 
Il Credito Cooperativo continuerà a destinare tale utile al
rafforzamento delle riserve – in misura almeno pari a quella
indicata dalla legge – e ad altre attività di utilità sociale
condivise dai Soci. 
Il patrimonio accumulato è un bene prezioso da preservare
e da difendere nel rispetto dei fondatori e nell’interesse del-
le generazioni future.
I Soci del Credito Cooperativo possono, con le modalità
più opportune, ottenere benefici in proporzione all’attività
finanziaria singolarmente svolta con la propria banca coo-
perativa.

7. Promozione dello sviluppo locale
Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale che lo
esprime da un’alleanza durevole per lo sviluppo. 
Attraverso la propria attività creditizia e mediante la desti-
nazione annuale di una parte degli utili della gestione pro-
muove il benessere della comunità locale, il suo sviluppo
economico, sociale e culturale. Il Credito Cooperativo
esplica un’attività imprenditoriale “a responsabilità socia-
le”, non soltanto finanziaria, ed al servizio dell’economia ci-
vile.

8. Formazione permanente 
Il Credito Cooperativo si impegna a favorire la crescita del-
le competenze e della professionalità degli amministratori,
dirigenti, Collaboratori e la crescita e la diffusione della cul-
tura economica, sociale, civile nei Soci e nelle comunità lo-
cali. 

9. Soci
I Soci del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio
onore a contribuire allo sviluppo della banca lavorando in-
tensamente con essa, promuovendone lo spirito e l’adesio-
ne presso la comunità locale e dando chiaro esempio di con-
trollo democratico, eguaglianza di diritti, equità e solidarie-
tà tra i componenti la base sociale. 
Fedeli allo spirito dei fondatori, i Soci credono ed aderisco-
no ad un codice etico fondato sull’onestà, la trasparenza, la
responsabilità sociale, l’altruismo.

10. Amministratori
Gli amministratori del Credito Cooperativo si impegnano
sul proprio onore a partecipare alle decisioni in coscienza ed
autonomia, a creare valore economico e sociale per i Soci e
la comunità, a dedicare il tempo necessario a tale incarico,
a curare personalmente la propria qualificazione professio-
nale e formazione permanente.

11. Dipendenti
I dipendenti del Credito Cooperativo si impegnano sul pro-
prio onore a coltivare la propria capacità di relazione orien-
tata al riconoscimento della singolarità della persona e a de-
dicare intelligenza, impegno qualificato, tempo alla forma-
zione permanente e spirito cooperativo al raggiungimento
degli obiettivi economici e sociali della banca per la quale
lavorano.

Riva del Garda, dicembre 1999
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4.7 La Carta della
Coesione del Credito
Cooperativo Strumento
di riferimento per la gestione
del rafforzamento del sistema
a rete è la Carta della Coesione
del Credito Cooperativo. Una
cornice valoriale che fissa i
principi che orienteranno gli
accordi collaborativi tra cia-
scuna BCC-CR – quindi an-

che la nostra – e gli altri soggetti del sistema del Credito
Cooperativo. 
La Carta della Coesione è, dunque, in un certo senso la logi-
ca prosecuzione della Carta dei Valori, in quanto declina i
valori cooperativi nelle relazioni interne al “sistema BCC”.
Perché la BCC possa continuare a contribuire allo sviluppo
durevole e partecipato delle comunità locali, infatti, è ne-
cessario che le BCC siano sempre più incisivamente ed ef-
ficacemente un “sistema”. Dunque che la “rete” sia sempre
più una “rete di qualità” per accrescere ulteriormente la
qualità del servizio ai portatori di interessi della singola
Banca di Credito Cooperativo (Cassa Rurale).

1. Principio di autonomia
L’autonomia della singola Banca di Credito Cooperativo-
Cassa Rurale è uno dei principi fondamentali del Movimen-
to del Credito Cooperativo. L’autonomia si esprime in mo-
do pieno e fecondo se si sviluppa nell’ambito del
“sistema”del Credito Cooperativo. Tutti i soggetti del “siste-
ma” propongono e gestiscono le proprie iniziative nel ri-
spetto dell’autonomia della singola cooperativa. L’autono-
mia della singola BCC-CR deve essere compatibile con la
stabilità della stessa e con l’interesse generale. Le BCC-CR
custodiscono la propria indipendenza giuridica e la propria
sostanziale autonomia imprenditoriale impegnandosi in una
gestione sana, prudente e coerente con la propria missione.
Esse sono accomunate da una forte omogeneità statutaria e
culturale. Il “sistema” considera un valore prezioso l’esisten-
za del numero più ampio possibile di BCC-CR e ne assicu-
ra lo sviluppo nel segno della stabilità, della coerenza e del-
la competitività.

2. Principio di cooperazione
La cooperazione tra banche cooperative mutualistiche me-
diante le strutture locali, regionali, nazionali e internazio-
nali è condizione per conservarne l’autonomia e la stabilità
e migliorare la loro capacità di servizio ai Soci e ai clienti.
Il “sistema” del Credito Cooperativo costituisce un fattore
competitivo indispensabile per le BCC-CR e consente di
ottenere e mantenere un posizionamento istituzionale, con-
correnziale e reputazionale altrimenti irraggiungibili.

3. Principio di mutualità
L’autonomia è uno dei princìpi fondamentali del Credito
Cooperativo. Tale principio è vitale e fecondo solo se coor-
dinato, collegato e integrato nel “sistema” del Credito Coo-
perativo.

4. Principio di solidarietà
La solidarietà all’interno delle BCC-CR e fra le BCC-CR è
un principio irrinunciabile del Movimento. Contribuire a
creare le condizioni migliori per la nascita, l’operatività e lo
sviluppo durevole delle BCC-CR rappresenta un valore

prioritario e costituisce interesse primario di ciascuna BCC-
CR e dell’intero “sistema” del quale essa fa parte. La solida-
rietà si esprime anche attraverso la condivisione di principi
e idee, l’elaborazione e la partecipazione a progetti e inizia-
tive comuni, l’aiuto vicendevole nei casi di necessità.

5. Principio di legame col territorio
La BCC-CR nasce, vive e si sviluppa nel territorio. Di esso
è espressione e al suo servizio si dedica completamente, in
modo indiretto (favorendo i Soci e gli appartenenti alla co-
munità locale nelle operazioni di banca) e in modo diretto
(favorendo la coesione sociale e la crescita responsabile e
sostenibile del territorio). 

6. Principio di unità
L’unità del “sistema” rappresenta un bene irrinunciabile per
ciascuna BCC-CR. La convinta adesione delle BCC-CR al-
le Federazioni Locali e di queste alla Federazione Italiana va
perseguita costantemente, pur nel rispetto della volontarie-
tà delle scelte.

7. Principio di democrazia
Il principio di democrazia regola sia le relazioni tra i Soci
della singola BCC-CR sia le relazioni tra le BCC-CR all’in-
terno delle strutture di natura associativa – consortile che
nel tempo esse si sono date e si danno.

8. Principio di sussidiarietà 
Il “sistema” del Credito Cooperativo si fonda sul principio
di sussidiarietà e si presenta come un sistema coordinato di
autonomie basato su strutture operanti a vari livelli con
funzioni distinte ma tra loro complementari . 

9. Principio di efficienza
Tutte le iniziative e le forme organizzative del sistema di
volta in volta adottate dovranno essere caratterizzate da ef-
ficienza. L’efficienza dovrà essere valutata in termini econo-
mici, qualitativi, relazionali, di stabilità e di coerenza rispet-
to alla previsione normativa e statutaria.
Tutte le iniziative e le forme organizzative del sistema di
volta in volta adottate dovranno essere caratterizzate da ef-
ficienza. L’efficienza dovrà essere valutata in termini econo-
mici, qualitativi, relazionali, di stabilità e di coerenza rispet-
to alla previsione normativa e statutaria.

10. Principio di trasparenza e reciprocità
Gli amministratori del Credito Cooperativo si impegnano
sul proprio onore a partecipare alle decisioni in coscienza ed
autonomia, a creare valore economico e sociale per i Soci e
la comunità, a dedicare il tempo necessario a tale incarico,
a curare personalmente la propria qualificazione professio-
nale e formazione permanente.

11. Dipendenti
Le iniziative e le relazioni all’interno del “sistema” del Cre-
dito Cooperativo sono improntate al principio di trasparen-
za e di reciprocità. Trasparenza significa stabilire relazioni
ispirate alla chiarezza e favorire l’accessibilità e la circolazio-
ne delle informazioni a tutti i livelli. Reciprocità significa
che ciascuna componente si impegna, concordemente alle
altre, a contribuire alle attività comuni, nella consapevolez-
za della responsabilità congiunta e nella prospettiva di un
mutuo beneficio.

Parma, dicembre 2005
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può essere richiesta ai seguenti recapiti:

e-mail:
info@cracantu.it

indirizzo postale:
Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù
Banca di Credito Cooperativo Scrl

C.so Unità d'Italia n. 11
22063 CANTU' CO
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031.719.111 o fax 031.7377.800 - Dott. Giulio Pellegatta

CASSAinlinea 840.008800

Si ringraziano persone, enti e associazioni

che in vario modo hanno collaborato
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IL GIUDIZIO DEI PORTATORI DI INTERESSI

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE
DELLA CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTU’

Categoria di appartenenza

1. Socio q
2. Dipendente q
3. Cliente q
4. Esponente della Comunità locale non cliente q
5. Altro (specificare)………………….............................................………………….. q

Qual è il suo giudizio complessivo sul Bilancio Sociale e di Missione della nostra Banca?

1. Molto positivo q
2. Positivo q
3. Soddisfacente q
4. Sufficiente q
5. Scarso q

Scelga quattro aggettivi che a suo avviso meglio sintetizzano
il Bilancio Sociale e di Missione 2008 della nostra Banca

1. Utile/Interessante q
2. Inutile q
3. Chiaro q
4. Di difficile lettura q
5. Attendibile q
6. Non attendibile q
7. Equilibrato q
8. Enfatico q
9. Verificabile q
10. Non verificabile q
11. Efficace q
12. Inefficace q
13. Esaustivo q
14. Incompleto q

Per migliorare il Bilancio Sociale e di Missione suggerirei (scegliere tre opzioni)

1. Coinvolgere maggiormente i portatori di interessi della Banca nella redazione q
2. Accrescere le informazioni qualitative sulle azioni svolte q
3. Accrescere le informazioni quantitative q
4. Condividere le informazioni con i portatori di interessi prima della pubblicazione q
5. Redigere un Bilancio Sociale e di Missione preventivo q
6. Ampliare una sezione q

Specificare quale …………………………………………….……………………......
……………………………………………………………………………....……….…

7. Semplificare e aumentare la leggibilità q
8. Altro q

Specificare ……………………………………………………………..………………
……………………………………………………………………………....……….…

"




